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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe III B è composta da 18 elementi, 14 femmine e 4 maschi, tutti provenienti da questo istituto, tranne un’alunna inseritasi in questo ultimo anno, proveniente dal Liceo Classico di Pordenone. Nel corso di tutto il quinquennio sono stati registrati una non promozione in quarto ginnasio, un’altra in prima liceo, un ritiro con trasferimento in altro Istituto in seconda liceo.

Il gruppo si presenta globalmente non troppo omogeneo, con una fisionomia positiva per circa un terzo degli alunni quanto a profitto ed impegno. Un gruppo minoritario, oltre alle carenze linguistico grammaticali in latino e greco, nelle materie scientifiche e  anche in storia e filosofia, in parte attenuatesi nel corso del triennio, ha cercato di sopperire a queste carenze con un maggior impegno nello studio in questo ultimo anno. Gli alunni sono tuttavia  disponibili al dialogo, che risulta piuttosto vivace. Si evidenzia un discreto numero di alunni diligenti, alcuni con particolare personalità e buone doti di autonomia, che hanno raggiunto una preparazione complessivamente quasi discreta (pienamente soddisfacente per alcuni), frutto di un  lavoro responsabile e di disponibilità all’approfondimento. 

Il già detto gruppo minoritario ha limitato in parte le lacune nella preparazione anche

se non in tutte le materie. 

Sul piano umano gli alunni sono inoltre molto affiatati e si mostrano solidali  tra loro, lavorando in un clima sereno e costruttivo.

Nel corso del suo iter scolastico pregresso, la classe si  è impegnata inoltre  in pro-getti esterni, per quanto riguarda le discipline scientifiche, oltre l’orario curricolare, in modo responsabile e con discreto entusiasmo.

        DOCENTI  E CONTINUITA’  DIDATTICA  NEL TRIENNIO

Circa la continuità didattica nel triennio, la classe ha avuto cambiamenti in questo ultimo anno per Storia dell’Arte: La prof.ssa Maria Pia Vasconi ha sostituito il professor Attilio Coltorti, in pensione da questo anno scolastico.

La prof.ssa Doraiana Pigliapoco ha sostituito il prof. Enrico Brugnoli (Educazione fisica maschile) e la Profssa Maria Laura Dolciotti ha sostituito il prof. Mario Carletti  (Educazione fisica femminile ), per esigenze interne alla scuola quanto alla formazione dei gruppi.

OBIETTIVI   PLURIDISCIPLINARI

Alla conclusione del percorso formativo la classe circa le:

CONOSCENZE

· Ha ampliato le proprie conoscenze organizzandole e ristrutturandole 

· Si sa orientare  con sufficiente autonomia nei contenuti appresi.

· Sa applicare le conoscenze a specifici problemi .

· Sa individuare, collegare ed esporre i nuclei portanti anche fra discipline diverse.

· Sa individuare le strutture di un testo proposto, riconoscere il lessico, l’argomento e il genere testuale.

Circa  le 

COMPETENZE

· Si sa esprimere con un lessico appropriato e a volte specifico delle varie discipline.

· Possiede le competenze necessarie per valutare ed approfondire le affermazioni presenti in un testo, sulla base delle consegne assegnate.

· Sa contestualizzare i temi e i problemi proposti individuando i principali elementi  culturali presenti in un testo.

· Sa individuare e rielaborare, sulla base del testo proposto, le tesi fondamentali di un autore. 

Circa  le 

CAPACITA’

· Analisi: sa individuare per una buona parte, in relazione a temi e problemi proposti, gli aspetti essenziali evidenziando fra essi analogie e differenze.

· Sintesi: sa selezionare i collegamenti riorganizzandoli con coerenza..

· Valutazione: sa produrre (solo alcuni) giudizi critici adeguatamente motivati

OBIETTIVI DISCIPLINARI

RELIGIONE

CONOSCENZE (si rimanda alla sezione CONTENUTI)
· Conoscere le linee essenziali dei contenuti proposti.

· Definire i caratteri fondamentali del discorso antropologico e teologico.

COMPETENZE
Comprensione:

La maggior parte degli alunni mostra di avere chiare le linee essenziali dei discorsi affrontati.

Esposizione:

Gli alunni sono in grado di esporre in modo corretto, chiaro ed appropriato.

Argomentazione:

Gli alunni sanno argomentare le proprie opinioni in riferimento ai temi trattati e confrontarle con quelle dei compagni.

Rielaborazione:

Buona parte della classe sa interpretare personalmente i contenuti e formulare giudizi critici motivati.

CAPACITÀ

Analisi:

La maggior parte della classe è in grado di individuare i termini fondamentali dei discorsi proposti, evidenziando tra essi analogie e differenze.

Sintesi:

Gli alunni sanno cogliere e collegare tra loro i nuclei tematici proposti.

Valutazione:

Molti alunni mostrano autonomia di giudizio e capacità critiche.

ITALIANO

CONOSCENZE

Elementi portanti delle  correnti letterarie, degli autori e delle opere più significativi, dei periodi ottocento e primo novecento

I contenuti sono stati affrontati tenendo presenti: 

- quadro storico di riferimento, 

-  correnti e generi letterari, 

-  autori,

-  analisi dei testi. 

La scelta ha riguardato quegli autori oggi considerati classici influenzati dalle visioni del mondo e dagli autori del periodo in cui hanno operato e influenzanti a loro volta altri autori e altre visioni del mondo,contemporanei o successivi

Del Paradiso dantesco sono stati letti approfonditamente sette canti significativi ed imprescindibili.

COMPETENZE
Comprensione:

Individuare le linee evolutive della letteratura, individuare i temi e i problemi degli autori operando i dovuti richiami fra un autore ed un altro.

Esposizione 

Esporre in modo corretto, chiaro, appropriato, con un linguaggio efficace.
Argomentazione  

Analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti con coerenza logica ed operando collegamenti e deduzioni.

Rielaborazione    

Esporre in maniera personale e formulare giudizi critici.

CAPACITA’
Analisi 

Individuare e collegare in modo adeguato temi e problemi evidenziando analogie e differenze sia all’interno della disciplina che con le altre materie.
Sintesi                

Cogliere gli aspetti specifici e fondamentali relativi ad un’opera o ad un movimento letterario..
Valutazione 

Arrivare a possedere autonomia di giudizio critico e motivato.

LATINO

CONOSCENZE

Contenuti:  

Conoscere  autori essenziali  ed opere del periodo imperiale ( primo e secondo secolo d. C.),inseriti nel contesto storico culturale

Conoscere la traduzione di brani antologici relativi al programma disciplinare nonché le  strutture sintattico garammaticali e retoriche ad essi relativi

COMPETENZE

Comprensione:
Essere in grado, - sulla base di un’adeguata conoscenza degli elementi morfosintattici della lingua latina e della storia letteraria - di analizzare un testo poetico o in prosa, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici e il rapporto con la tradizione.

Esposizione: 

Esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione. Saper esporre i concetti della letteratura e  tradurre i testi con proprietà di linguaggio 

Argomentazione: 

Saper individuare i problemi e saperli discutere. Parlare in modo pertinente e mediante argomentazioni convincenti dei contenuti studiati.

Rielaborazione    

Rielaborare criticamente e in modo personale i dati culturali acquisiti.

CAPACITA’

Analisi:              

Individuare autonomamente i dati richiesti e i concetti-chiave e dedurne le conseguenze. 

Sintesi:                

Operare confronti indicando analogie e differenze. mettere in relazione le premesse, i dati 

e i concetti chiave.

Valutazione:            

Esprimere giudizi motivati corredati da  riflessioni critiche, personali ed originali.
GRECO

CONOSCENZE

Contenuti:  

La produzione letteraria dell’età ellenistica e greco-romana. La trattazione, pur privilegiando il fondamentale sviluppo cronologico, ha mirato anche a valutare i fenomeni letterari in relazione al sistema dei generi e al suo evolversi. 

Letteratura: L’ETÀ ELLENISTICA. La cultura ellenistica. Menandro e la commedia nuova. La letteratura filosofica. La filosofia ellenistica. I luoghi della ricerca filosofica. Panoramica delle principali scuole. Epicuro e l’epicureismo. La scuola stoica e le sue tre fasi. Filologia e scienza in età ellenistica. La poesia in età ellenistica. Callimaco e la nuova poetica. Teocrito e la poesia bucolica. Apollonio Rodio e l’epica ellenistica. L’epigrammma. La storiografia e Polibio. L’ETÀ imperiale. La cultura dell’età imperiale. Caratteri generali. Plutarco e la cultura greco-latina. La Seconda sofistica e Luciano. Il romanzo greco. 

Degli autori maggiori, oltre al profilo storico, sono state proposte letture antologiche in italiano.

Autori: L’oratoria in Grecia: generi, autori, storia e caratteristiche. Lisia, Isocrate, Demostene. L’organizzazione giudiziaria ateniese. La giustizia e le leggi. Lisia. Vita e opere. Lisia logografo. Lisia, “Contro Eratostene”, lettura integrale dell’orazione in lingua italiana; lettura del testo originale, analisi e commento critico-storico dei capp. 1-42.

Riepilogo sul dramma attico e sulla tragedia euripidea. Introduzione generale all’“Ippolito” di Euripide. Interpretazione del dramma. Metrica: il trimetro giambico. Lettura integrale dell’opera in traduzione italiana. Lettura originale dal testo greco, metrica, analisi, traduzione e commento di ampi estratti della tragedia. 

Grammatica: Gli autori cui è stata dedicata maggiore attenzione nelle esercitazioni settimanali e nelle verifiche sono stati: Demostene,  Isocrate, Plutarco, Luciano, Tucidide, Polibio.

COMPETENZE

Comprensione:
Essere in grado, - sulla base di un’adeguata conoscenza degli elementi morfosintattici della lingua greca e della storia letteraria - di analizzare un testo poetico o in prosa, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici e il rapporto con la tradizione.

Essere in grado di comprendere, per poterli tradurre con adeguata chiarezza, testi di varia difficoltà.

Esposizione: 
Esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione. Saper esporre i concetti della letteratura e di tradurre i testi con proprietà di linguaggio e pertinenza filologica.

Argomentazione: 

Saper individuare i problemi e saperli discutere. Parlare in modo pertinente e mediante argomentazioni convincenti dei concetti studiati.

Rielaborazione    
Rielaborare criticamente e in modo personale i dati culturali acquisiti.

CAPACITA’

Analisi:              
Individuare autonomamente i dati richiesti e i concetti-chiave e dedurne le conseguenze. 

Sintesi:                
Operare confronti indicando analogie e differenze. Mettere in relazione le premesse, i dati e i concetti chiave.

Valutazione:            
Esprimere giudizi motivati corredati da  riflessioni critiche, personali ed originali

Saper individuare i problemi e saperli discutere. Parlare in modo pertinente e mediante argomentazioni convincenti dei concetti studiati.

Rielaborazione    
Rielaborare criticamente e in modo personale i dati culturali acquisiti.

INGLESE

CONOSCENZE

· Dei generi letterari e delle loro convenzioni

· Dei periodi storici studiati nei loro aspetti politici, economici e sociali

· Della produzione letteraria relativa ai periodi storici presi in esame.

· Delle tematiche e delle caratteristiche formali degli autori studiati

· Della corrente specifica a cui un autore appartiene

· Dell’aspetto che riconduce un autore a un preciso percorso tematico o ad una tradizione stilistica.
I moduli svolti, comprendenti le unità didattiche come da programma disciplinare, interessano autori e correnti dell’Ottocento e Novecento, con riferimenti alla tradizione letteraria precedente.

COMPETENZE

Obiettivi operativi: Raggiungimento del livello autonomo di soglia B2* Common European Framework

La classe:
Comprensione: 

- è in grado, utilizzando le conoscenze acquisite, di analizzare un testo poetico o in prosa, riconoscendone gli aspetti formali e contenutistici propri della corrente o le antinomie con la tradizione.

Esposizione*: 
- è in grado di esporre in modo sufficientemente corretto, chiaro e funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione 
Argomentazione: 

- è in grado, pur a diversi livelli, di analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti e operando collegamenti e deduzioni.    

Rielaborazione    
- è in grado di esporre in modo personale i contenuti e formulare giudizi critici motivati

CAPACITA’
La classe: 

Analisi:               
- sa individuare i dati richiesti e  collegare in modo adeguato temi e problemi, 

evidenziando analogie e differenze.

Esposizione*:

- sa esporre in modo personale ed autonomo le conoscenze tramite le competenze acquisite.

Sintesi:                
- sa mettere in relazione le premesse, i dati e i concetti chiave ed esporli in maniera essenziale.   

Valutazione:            
· sa esprimere giudizi motivati corredati da  riflessioni critiche, personali ed originali.

* La lingua prodotta viene considerata correttamente accettabile (60-70%) dal punto di vista

 del lessico, sintassi, uso dei tempi verbali, coesione, coerenza e fluency

FILOSOFIA E STORIA

CONOSCENZE:

Conoscere gli  eventi, i problemi, i concetti e le parole-chiave delle unità didattiche programmate, nonché ricordare in modo significativo gli elementi portanti della disciplina (per i contenuti specifici si rimanda ai programmi disciplinari svolti).

COMPETENZE:

COMPRENSIONE- individuazione delle informazioni essenziali, dei concetti-chiave, dei problemi affrontati e  degli specifici termini disciplinari; lettura del testo con estrapolazione degli elementi essenziali.

ESPOSIZIONE- abilità di esposizione mediante un linguaggio chiaro, preciso, corretto, articolato, sintetico, e specifico della disciplina.

ARGOMENTAZIONE- saper discutere con coerenza logica, linguistica e concettuale al fine di raggiungere conclusioni coerenti con le premesse.

RIELABORAZIONE- saper esporre in modo personale problemi e soluzioni; approfondire in modo personale contenuti e problemi; estrapolare contenuti,  concetti e soluzioni da un contesto ad un altro.

CAPACITÀ: 

Analisi- individuazione delle informazione richieste, dei concetti-chiave, degli elementi di base e dei contenuti delle unità didattiche svolte, in vista della loro scomposizione negli elementi più semplici ed essenziali al fine della risoluzione del problema posto. 

Sintesi- porre in relazione reciproca e significativa le premesse, i dati, i concetti-chiave, ecc… al fine dell’esposizione e risoluzione di un problema.

Valutazione critica- completa autonomia di lavoro e di giudizio critico fino alla soluzione originale del problema posto.

OBIETTIVI   COMPORTAMENTALI

Gli alunni devono

-  saper trarre profitto dalla lezione frontale del docente mediante adeguata concentrazione;

-  prendere a modello gli schemi di lavoro proposti;

-  comprendere ed assimilare i concetti-chiave e il linguaggio specifico della disciplina;

-  adottare un metodo di studio efficace secondo le indicazioni e i suggerimenti del docente;

-  apprendere un metodo adeguato di lettura e interpretazione del testo letto e commentato

   dal docente;

-  svolgere un lavoro individuale continuo e puntuale;

-  collaborare con i compagni di classe, anche al fine di individuare difficoltà di studio

   e comprensione;

-  porre al docente richieste di chiarimento e di approfondimento delle tematiche svolte;

-  segnalare al docente in modo tempestivo eventuali difficoltà;

-  utilizzare i modo ottimale i testi in adozione secondo le indicazioni del docente.

MATEMATICA

CONOSCENZE

Contenuti
Si richiede la conoscenza dei seguenti argomenti:

· funzione esponenziale e logaritmica

· equazioni esponenziali e logaritmiche

· disequazioni

· limiti, funzioni continue, calcolo dei limiti

· derivate e teoremi del calcolo differenziale

· studio di funzioni

· introduzione al calcolo integrale

I contenuti specifici sono indicati nel programma disciplinare.

COMPETENZE

Comprensione

Saper far uso corretto delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche, riuscendo a volte a riconoscere situazioni reali in cui è possibile una “matematizzazione”.

Esposizione
Essere in grado di esporre in modo esaustivo, con coerenza e chiarezza,  utilizzando una terminologia appropriata. 

Argomentazione

Saper  dimostrare teoremi, dedurre o ricavare risultati mediante procedimenti logici.

Rielaborazione
Esaminare criticamente e sistemare in maniera logica le conoscenze acquisite. Cogliere l’evoluzione storica del pensiero matematico, riconoscendo il contributo dato dalla matematica allo sviluppo delle scienze sperimentali.

CAPACITA’

Analisi

Analizzare situazioni problematiche, individuando gli elementi significativi per produrre una strategia risolutiva rigorosa ed efficace.

Sintesi

Mostrare la capacità di sintetizzare informazioni e procedimenti, padroneggiando l’organizzazione complessiva.

Valutazione

Sottoporre ad una critica costruttiva il proprio lavoro, mostrando autonomia di giudizio.

FISICA

CONOSCENZE
Contenuti

Sono stati affrontati i seguenti argomenti 

Termologia e termodinamica:

· Modelli atomici e stati di aggregazione

· Calorimetria

· Il gas perfetto e la teoria cinetica dei gas

· Cambiamenti di stato

· Principi della termodinamica

Elettromagnetismo:

· Carica elettrica e legge di Coulomb

· Campo e potenziale elettrico

· Elettrostatica

· La corrente elettrica continua 

· Semiconduttori 

· Fenomeni magnetici fondamentali

I contenuti specifici sono indicati nel programma disciplinare

COMPETENZE

Comprensione
Fare un  uso corretto delle conoscenze acquisite per risolvere situazioni problematiche, superando l’approccio intuitivo dei concetti e riconoscendo la necessità di una loro formalizzazione rigorosa. 

Esposizione

Esporre in modo esaustivo, con coerenza, chiarezza, utilizzando una terminologia appropriata.

Argomentazione

Saper  utilizzare grafici, tabelle e strumenti matematici per spiegare i risultati sperimentali, estrapolando da essi leggi fisiche.

Rielaborazione

Rielaborare le informazioni, fare collegamenti e individuare analogie e differenze nello studio dei fenomeni fisici.

CAPACITA’
Analisi

Analizzare  un fenomeno fisico secondo il metodo sperimentale: partendo dall’osservazione, individuare le grandezze fisiche necessarie alla descrizione del fenomeno, raccogliere dati sperimentali e rielaborarli per arrivare alla formulazione di una legge fisica.

Sintesi

Riuscire a sintetizzare informazioni e procedimenti, padroneggiando l’organizzazione complessiva.

Valutazione

Sottoporre  ad una critica costruttiva il proprio lavoro, mostrando autonomia di giudizio.

SCIENZE

CONOSCENZE

Riconoscere e ricordare in modo significativo gli elementi portanti dei percorsi modulari svolti:

Modulo 1 :  I materiali della Terra solida

Modulo 2 :  Stratigrafia e deformazioni delle rocce

Modulo 3 :  L’interno della Terra
Modulo 4 :  La dinamica della litosfera
Modulo 5 :  La storia della Terra
Modulo 6 :  La Terra e lo spazio
I contenuti specifici, suddivisi in unità didattiche, sono indicati nel programma disciplinare.

COMPETENZE

Comprensione:

Essere in grado di assimilare autonomamente nuovi argomenti e applicare le proprie conoscenze in situazioni nuove, utilizzando consapevolmente metodi adeguati per risolvere problemi di varia difficoltà.

Esposizione: 

Saper relazionare i concetti fondamentali dei fenomeni e delle teorie studiate utilizzando un lessico adeguato, articolando il discorso secondo un piano coerente, pertinente e consequenziale. 

Argomentazione: 

Saper analizzare le questioni proposte riorganizzando i contenuti con coerenza logica e operando collegamenti e deduzioni. 

Rielaborazione:    

Saper esporre in modo personale, individuando le problematiche insite nei contenuti e formulando giudizi critici adeguati.

CAPACITA’

Analisi:               

Essere in grado di individuare autonomamente i dati richiesti e i concetti chiave, evidenziando analogie e differenze.

Sintesi:                

Essere in grado di organizzare in modo personale le informazioni, giungendo a definizioni e interpretazioni critiche.

Valutazione:

Raggiungere autonomia di lavoro e di giudizio nell’affrontare e risolvere un problema, mostrando di saper produrre argomentazioni fondate e giustificate  e presentare i problemi sotto muove prospettive.
STORIA DELL’ARTE

CONOSCENZE

Contenuti

L’Impressionismo e il postimpressionismo. I presupposti dell’Art Nouveau e il modernismo. Il simbolismo e le avanguardie storiche. l’Espressionismo francese: i Fauves; l’Espressionismo tedesco: il gruppo Die Brücke; Picasso e il Cubismo; il Futurismo; Der Blaue Reiter; Piet Mondrian e DeStijl; il Dadaismo e il Surrealismo; la Metafisica di De Chirico 
(per l’elenco degli artisti trattati si rinvia al programma allegato)

COMPETENZE

Comprensione

Saper individuare le coordinate storico-artistiche di un’opera d’arte e del suo artefice: comprenderne la natura, i significati, i valori storici, culturali ed estetici; saper inoltre cogliere le relazioni e gli influssi di movimenti, artisti e ambiti culturali.

Esposizione

Essere in grado di esporre in modo corretto, appropriato, chiaro. Utilizzare la terminologia specifica.

Argomentazione

Saper analizzare le questioni proposte fornendo argomentazioni pertinenti, organizzate in modo logico e operando collegamenti e deduzioni.

Rielaborazione

Saper rielaborare in maniera autonoma, personale e saper formulare giudizi critici appropriati.

CAPACITA’

Analisi

Saper leggere un’opera d’arte e desumerne le peculiarità formali, stilistiche, iconografiche.

Sintesi

Essere in grado di cogliere l’ambito iconologico e saper contestualizzare l’opera nella civiltà che l’ha prodotta, collegandola con altri ambiti disciplinari.

Valutazione

Mostrare una sensibilità nei confronti della disciplina storico-artistica; essere in grado di elaborare giudizi critici, rielaborazioni personali, intuizioni e conclusioni appropriate.

EDUCAZIONE  FISICA MASCHILE

CONOSCENZE

Conosce e ha migliorato la propria forza, la propria velocità, la propria mobilità articolare e la propria resistenza.

Ha consolidato le proprie capacità coordinative(sviluppo della coordinazione generale statica e dinamica, della organizzazione spazio-temporale, della dipendenza segmentaria, dell’equilibrio.

Sa esprimersi notoriamente: riconosce e utilizza i diversi elementi del linguaggio corporeo.

Conosce e sa applicare le principali regole delle discipline sportive praticate e dei giochi sortivi e non sportivi.

Conosce le   differenze tra tecniche , tattiche e regole.

Conosce i principali traumi sportivi  ed è cosciente di cosa significa “ benessere” per mantenere un efficiente stato di salute.

COMPETENZE

Saper valutare il proprio stato di efficienza fisica.

Saper valutare le proprie qualità neuro-muscolari

Saper stabilire con il corpo e con il movimento comunicazioni interpersonali 

Saper organizzare le conoscenze per realizzare progetti autonomi e finalizzati

Conoscere attività sportive con ruoli e regole

Conoscere le norme elementari di comportamento ai fini della prevenzione degli infortuni

CAPACITÀ

Capacità di lavorare in modo autonomo e originale

Capacità di rielaborazione personale

Capacità di valutazione pertinente e personale

EDUCAZIONE FISICA FEMMINILE

CONOSCENZE

Contenuti 

Acquisizione e conoscenza dei propri mezzi e superamento difficoltà.

Esercitazioni a carico naturale,stretching, concetto di capacità motorie condizionali:forza, velocità, resistenza, mobilità articolare. Capacità motorie coordinative: esercizi a corpo libero e con attrezzi,esercizi di coordinazione generale, giochi di squadra. Attività in ambiente naturale: trekking di 5/6 km.

COMPETENZE

Comprensione

Complessivamente buona in rapporto ai contenuti

Esposizione ed esecuzione motoria

Buona nel complesso l’espressione pratico-teorica dei contenuti.

Argomentazione

Buona nel complesso la capacità di discutere sui contenuti.

Rielaborazione

Buona l’autonomia rielaborativa applicata ai contenuti.

CAPACITÀ
Analisi

Discreta la capacità di esaminare le componenti dei temi trattati

Sintesi

Globalmente buona la capacità di orientarsi con ordine in merito ai contenuti.

Valutazione: 
Le alunne hanno consolidato la capacità di autovalutazione considerando il rapporto tra livello di partenza e di arrivo, tra capacità ed impegno, tra livello di autonomia nel lavoro e partecipazione all’attavità didattica.

METODOLOGIA  SEGUITA

Fermo restando il concetto di pluridisciplinarità come elemento comune, tutti i docenti, con gli strumenti propri di ciascuna disciplina, hanno partecipano al progetto didattico edu​cativo, curricolare ed extracurricolare elaborato ed approvato dagli Organi Collegiali della scuola. 

Per il metodo, in alcune aree disciplinari è prevalso il metodo induttivo, in altre quello deduttivo: in o​gni caso l’intervento didattico ha previsto ed articolato il momento teorico (lezione frontale) e quello attivo (lezione dialogata) proponendosi come obiettivo immediato l’insorgere negli alunni di pro​blemi e domande.
Gli insegnanti hanno seguito durante l’anno scolastico le indicazioni contenute nella programmazione cercando di favorire uno sviluppo adeguato delle capacità cognitive e critiche degli alunni ed allargando gli orizzonti delle singole discipline ad un’area di multidisciplinareità. 

Gli strumenti metodologici sono visibili nella tabella sottostante:

	Materia
	Lezione frontale
	Lezione guidata
	Ricerca indivi-duale
	Lavoro di gruppo
	Simu-lazione
	Pluridi-sciplina-rità
	Analisi dei casi
	Altro

	Italiano
	X
	X
	
	
	
	X
	
	

	Latino
	X
	X
	X
	X
	
	X
	
	

	Greco
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Inglese
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Filosofia
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Storia
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	

	Mate./Inf.
	X
	X
	
	
	X
	X
	
	

	Fisica
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	Scienze.
	X
	X
	
	X
	X
	X
	
	

	Storia arte
	X
	X
	X
	
	
	X
	
	

	Ed. Fisica
	X
	
	
	X
	
	
	
	X

	Religione
	
	X
	
	X
	
	
	
	


A supporto delle metodologie didattiche altri strumenti utilizzati dai singoli docenti, in correlazione alla specificità delle discipline, sono :

	Materia
	Testi
	Di-

spense
	Docu-menti auten-tici
	Labora-tori
	Audiovisivi
	Foto-copie
	Biblio-teca
	Palestra
	Altro

	Italiano
	X
	
	
	
	X
	X
	X
	
	

	Latino
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	
	

	Greco
	X
	X
	
	
	
	X
	X
	
	

	Inglese
	X
	
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Filosofia
	X
	
	
	
	
	X
	X
	
	

	Storia
	X
	
	
	
	
	X
	X
	
	

	Mate./Inf.
	X
	X
	
	X
	
	X
	X
	
	

	Fisica
	X
	
	
	X
	X
	X
	
	
	

	Scienze
	X
	
	
	X
	X
	X
	
	
	

	Storia arte
	X
	
	
	
	X
	X
	
	
	

	Ed. Fisica
	
	
	
	
	
	
	
	X
	

	Religione
	
	
	
	
	X
	
	
	
	


TERZA PROVA

I docenti, inoltre, secondo le indicazioni ministeriali, hanno somministrato esercizi pluridisciplinari per tre simulazioni della terza prova scritta d’esame. Per l’espletamento di esse sono stati formulati obiettivi e tabelle di valutazione, sotto riportate.

Nell’ultimo periodo dell’anno scolastico è stata prestata particolare attenzione alla riorganizzazione dei contenuti in vista delle prove d’esame.

Descrizione delle simulazioni:

1. Tipologia A: trattazione sintetica di argomenti in un massimo di 20 righe

Data: 17/12 /2007

Materie coinvolte: Latino, Filosofia, Arte, Scienze. 
Durata : 3 ore di 50’

2. Tipologia A

Data: 13/03/2008
Materie coinvolte: Latino, Inglese, Arte, Scienze
Durata: 3 ore di 50’

3. Tipologia A

Data: 5/05/2008
Materie coinvolte: Latino, Inglese Matematica, Scienze.

      Durata: 3 ore di 50’ 

Prima Simulazione  3° prova

                                                                          Alunno_________________________       

LATINO                                 
Ep. 118, 1 - 3 “ Non farò certo quello che Cicerone…chiede ad Attico di fare, esortandolo,anche se non avrà notizie da dargli, a scrivergli qualunque cosa gli verrà in mente. …E’ meglio occuparsi dei propri mali che di quelli altrui, esaminare a fondo se stessi e vedere quante ambizioni sbagliate noi abbiamo e non assecondarle.”
Questa citazione dalle Lettere a Lucilio ti fa riflettere su come l’Epistolario ciceroniano non co-stituisca un modello per il “particolare” epistolario filosofico di Seneca. Sottolineandone dun-que le differenze in obiettivi e contenuti, delinea la struttura generale di questa opera,  che  si presta agevolmente alla esposizione del  pensiero asistematico del suo autore.    (max 20 righe)

Alunno_________________________
FILOSOFIA

Riguardo alla Critica della ragion pratica di Kant l’alunno spieghi la differenza tra  legalità e moralità e le motivazioni seguite dal filosofo tedesco della sua richiesta che la vera moralità implichi autonomia e formalità, e infine indichi almeno due postulati della ragion pratica. 

(max 20 righe )

Alunno_________________________
ARTE

Il percorso che conduce al Simbolismo passa attraverso l’esperienza romantica e l’ideale recupero 

da parte dei Preraffaelliti di un’arte “primitiva”. Canoni fondamentali di questo nuovo modo di intendere la pitturar sono l’ideismo, la sintesi, ( per meglio suggerire l’evocazione, i simboli dovranno essere ridotti alla loro essenza), il soggettivismo, l’emotività e il decorativismo. Partendo da questi assunti prova a ricostruire attraverso qualche esempio il processo che portò alla realizzazione delle visioni suggestive ed oniriche di Gustave Moreau e di Odilon  Redon. Quali sono i temi prediletti dagli artisti? Quali le fonti letterarie adottate?Che ruolo è assegnato alla donna?   (max 20 righe )

Alunno_________________________
SCIENZE

Spiega cosa studia la stratigrafia e illustra, a partire dalle osservazioni di Niccolò Stesone, James Hutton fino alle conclusioni di William Smith, i principi fondamentali della Stratigrafia.

(max 20 righe )

Seconda simulazione della terza prova

Alunno_________________________

LATINO

    Nel complesso di parodie presenti nel Satyricon  c’é anche quella dell’incipit di una celebre lettera di Seneca. Nel testo di Petronio  che precede questo brano, Trimalchione invita due suoi schiavi a sedere a tavola con i convitati: Encolpio e gli altri gli ospiti vengono travolti dalla loro esuberanza e volgarità.

Confrontàti i due brani sia in latino che in traduzione, ritrovata l’intertestualità di alcune espressioni, avendone colto  la riduzione parodica, commenta liberamente le idee sul rapporto liberi e schiavi espresse sia da Seneca sia da Petronio-Encolpio, rilevando nel brano del secondo il differente sfondo sociale.                                                                          ( max 20 righe)                           

Satyricon,71 Il testamento di Trimalchione 

[…] Trimalchio: “Amici”,inquit, “et servi homines sunt et aeque unum lactem biberunt etiam si illos malus fatus oppresserit. Tamen me salvo cito aquam liberam gustabunt. Ad summam, omnes illos in testamento meo manu mitto. Pphilargyro etiam fundum lego et contubernalem suam, Carioni quoque insulam et vicesimam et lectum stratum. Nam Fortunatam meam heredem facio, et commendo illam omnibus amicis meis. Et haec ideo omnia publico, ut familia mea iam nunc sic me amet tamquam mortuum”. Gratias agere omnes indulgentiae coeperant domini, cum ille oblitus nugarum exemplar testamenti iussit afferri et totum a primo ad ultimum ingemescente familia recitavit.

Trimalchione: Amici, anche gli schiavi sono uomini e hanno succhiato similmente lo stesso latte, anche se è capitata loro una mala fortuna. Tuttavia  finché sono in vita ( lett. in salute ) gusteranno presto l’acqua della libertà. In somma, nel mio testamento concedo a tutti la libertà. A Filargiro lascio  un podere e la convivente, anche a Carione un casolare, la ventesima ( = tassa per affrancamento degli schiavi ) e un letto con coperte. Fortunata infatti faccio mia erede e la affido a tutti i miei amici. E dico pubblicamente queste cose affinché la familia  sin da ora mi ami come fossi già morto. Tutti avevano cominciato a ringraziare  la generosità del padrone quando quello dimenticando  lo scherzo  comandò che fosse portata una copia del testamento e lo proclamò tutto da cima a fondo mentre gli schiavi cominciavano a piangere.

Ad Lucilium epist. 47,1

Libenter ex iis qui a te veniunt cognovi familiariter te cum servis tuis vivere: Hoc prudentiam tuam, hoc eruditionem decet. ‘Servi sunt.’ Immo homines. ‘Servi sunt.’ Immo contubernales. ‘Servi sunt.’ Immo humiles amici. ‘Servi sunt.’ Immo conservi, si cogitaveris tantundem in utrosque licere fortunae. Itaque rideo istos qui turpe exixstimant cum servum suum cenare. Quare, nisi quia superbissima consuetudo cenanti domino stantium sevorum turbam circumdedit.

Con piacere ho appreso da quelli che giungono da te che tu vivi familiarmente con i tuoi schiavi: questo si addice alla tua saggezza, alla tua cultura. ‘ sono schiavi’,[- sì] ma sono anzitutto uomini. ‘sono schiavi’, [- sì ] ma in primo luogo vivono sotto il tuo tetto. ‘Sono schiavi’,[- sì ] ma sono anche umili amici. ‘sono schiavi’, [- sì ] o meglio sono i tuoi compagni di schiavitù se pensassi che la fortuna ha lo stesso potere su entrambi (= te e loro). Per questo rido di coloro che considerano turpe cenare con i propri schiavi. Per quale motivo, se non perché una superbissima consuetudine ha messo intorno al padrone che cena una turba di schiavi che stanno in piedi

Alunno_________________________
ENGLISH

Which aspects of Thomas Hardy’s work are typically 19th-century and which aspects question the Victorian traditions?

The last words of  Tess of the D’Ubervilles  are:.. “the president of the immortals [..] had ended his sport with Tess”    Which outlook does the author show? ( about 20 lines)

Alunno_________________________
ARTE

L’isolamento e l’incomunicabilità sono temi ricorrenti sia nella pittura di Munch sia in quella di Kirkner. Osserva con attenzione le opere proposte, assegnando all’uno e all’altro artista il ruolo assunto nell’ambito delle correnti artistiche dell’epoca. In che misura la pittura di Munch ha inciso su quella degli artisti tedeschi del Die Brücke?Attraverso quali soluzioni formali essi esprimono il rifiuto delle convenzioni sociali, assumendo un atteggiamento provocatorio nei riguardi dello spettatore? L’espressionismo francese si avvale di un linguaggio altrettanto potente e sconcertante?

(max 20 righe )

Alunno_________________________
SCIENZE

Esistono diversi criteri di suddivisione dell’interno terrestre. Si descrivano i più importanti modelli della struttura interna della terra e si spieghi su quali elementi di studio si basano. (max 20 righe )

Terza simulazione della terza prova

Alunno_________________________

LATINO

Tacito Agricola 30, [4 ..5] :

Raptores orbis, postquam cuncta vastantis defuere terrae, mare scru tantur…Auferre trucidare rapere falsis nominibus Imperium, atque ubi solitudinem faciunt,pacem appellant.
Trad: Padroni del mondo, dopo che non hanno più terre per aver devastato tutto vanno a  scrutare il mare….rubare trucidare rapinare chiamano con nome falso Impero e dove hanno fatto un deserto lo hanno chiamato pace.

Con queste famose parole Tacito presta la voce a Calgaco, capo del fiero popolo dei Caledoni. Spiega la motivazione non esplicita in base alla quale lo storico latino nei passi etnografici dell’Agricola e nell’opera interamente etnografica  Germania esalta i costumi non civilizzati dei popoli barbari contro la degenerazione dei costumi romani.      (max 20 righe )

Alunno_________________________
ENGLISH

The last decade of the 19th   century and first two of the 20th  witnessed a wider and wider gap between the younger and older generation, an increasing feeling of rootlessness and frustration. Discuss the causes and the subsequent effect on the world of the novel. (aout 20 lines)

Alunno_________________________
MATEMATICA

1. Data la funzione   y = x2 – 6x + 9 dopo aver verificato se sussistono tutte le ipotesi del teorema di 

    Lagrange, trova il punto P del suo grafico, compreso tra A (3;0) e B (6; 9) che verifica il teorema.

    Interpreta graficamente il risultato.

2. Per la funzione y =|x| è applicabile il teorema di Lagrange nell’intervallo [-2  ;1]? Perché?

     (max 20 righe )
Alunno_________________________
SCIENZE

Sull’origine del sistema solare sono state formulate in passato diverse ipotesi, raggruppate in “monistiche e “dualistiche”; nessuna di queste, però si configura come una “teoria”universalmente accettata.

Dopo aver descritto i concetti fondamentali su cui si basavano le varie ipotesi, si esponga la teoria scientifica che meglio inquadra i molti dati astrofisica attuali. (max 20 righe )

COLLOQUIO

OBIETTIVI:

a)
padronanza della lingua e conoscenza della terminologia specifica disciplinare 

b)
capacità di utilizzare le conoscenze acquisite 

c)
capacità di collegamento delle conoscenze anche in ambiti disciplinari diversi

d)
capacità di discutere ed approfondire i diversi argomenti proposti da più angolazioni.

Seguono le griglie di valutazione usate per le tre prove e la griglia proposta per il colloquio.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA - TIPOLOGIA   A         ALUNNO________________
	           indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	I. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	III. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	IV. Conoscenze e competenze atte a indivi​duare natura e strutture formali del testo
	Assenza di conoscenze atte a individuare natura e strutture del testo.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze insufficienti a individuare natura e strutture del testo – scarsa competenza metodologica, analisi sommaria e scarsa comprensione del testo
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, individuazione approssimativa e incompleta della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica incerta – comprensione parziale
	2
	Mediocre

	
	Conoscenze sufficienti per una corretta individuazione della natura e delle strutture del testo – competenza metodologica essenziale – comprensione sostanziale 
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze discrete, discreta individuazione della natura e delle strutture del testo – discreta competenza metodologica– comprensione chiara del testo
	4
	Discreto

	
	Conoscenze solide, precisa individuazione della natura e delle strutture del testo – buona competenza metodologica– comprensione chiara e articolata del testo
	5
	Buono

	
	Conoscenze approfondite, individuazione puntuale e precisa della natura e delle strutture del testo– sicura competenza metodologica – comprensione profonda 
	6
	Ottimo


	
	VOTO (
	
	su 15


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA - TIPOLOGIA B            ALUNNO________________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	III. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	IV. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	IV. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	V. Capacità di comprendere e utilizzare i materiali forniti. Rispetto delle consegne
	Comprensione nulla e uso assente dei materiali.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa comprensione e nessun uso apprezzabile dei materiali – titolo e destinazione assenti o del tutto inadeguati – nessuna cura delle consegne
	1
	Insufficiente

	
	Uso sporadico e limitata comprensione dei materiali – titolo e destinazione generici e/o poco appropriati – parziale rispetto delle consegne
	2
	Mediocre

	
	Uso adeguato ma comprensione schematica e non approfondita dei materiali – titolo e destinazione appropriati – rispetto nel complesso accettabile delle consegne
	3
	Sufficiente

	
	Uso discreto e comprensione chiara dei materiali – titolo e destinazione appropriati –rispetto delle consegne
	4
	Discreto

	
	Uso funzionale (citazioni) e comprensione chiara e precisa dei materiali – titolo efficace e destinazione appropriata – puntuale rispetto delle consegne
	5
	Buono

	
	Uso funzionale (citazioni), comprensione approfondita, capacità di “dialogare” efficacemente con i materiali proposti– titolo e destinazione appropriati e inventivi
	6
	Ottimo

	
	Voto in quindicesimi                                         voto                              
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA Tipologia C   

                                                                                    ALUNNO________________

	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli (descriz.)

	V. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	 0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II.  possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	V. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VI. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di carattere storico
	Nessuna conoscenza del tema, nessun riferimento a fatti storiografici.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa o nulla familiarità con il tema – insignificanti o del tutto assenti i riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	1
	Insufficiente

	
	Una certa familiarità con gli aspetti essenziali del tema – qualche riferimento, poco approfondito e schematico, a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.)
	2
	Mediocre

	
	Sufficiente familiarità con gli aspetti principali del tema – riferimenti appropriati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo semplice ma corretto
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con gli aspetti principali del tema – validi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro e talora approfondito
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con gli aspetti principali del tema – precisi riferimenti a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.) interpretati in modo chiaro
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità e visione problematica del tema – riferimenti dettagliati a fatti e/o dati storiografici (fonti, documenti ecc.), interpretati in modo approfondito e critico
	6
	Ottimo

	
	Voto in quindicesimi                                                         VOTO
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA - Tipologia D ALUNNO________________                                                                                        
	Indicatori 
	descrittori
	Livelli (valore)
	Livelli descriz.)

	VI. Correttezza e proprietà nell’uso della lingua
	Errori costanti e gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – grave povertà di lessico e espressione incomprensibile
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Errori numerosi e/o gravi di ortografia grammatica sintassi e punteggiatura – povertà di lessico e inadeguatezza di registro – espressione non sempre comprensibile
	1
	Insufficiente

	
	Diverse scorrettezze e improprietà – lessico approssimativo e/o ripetitivo – registro spesso non appropriato, colloquiale o trascurato – espressione a tratti involuta
	2
	Mediocre

	
	Poche improprietà – lessico semplice e poco vario ma adeguato alla materia trattata – registro generalmente appropriato – espressione abbastanza chiara
	3
	Sufficiente

	
	Occasionali imperfezioni di poco conto – buona padronanza del lessico e controllo abbastanza sicuro del registro – espressione chiara e abbastanza scorrevole
	4
	Discreto

	
	Buona padronanza del lessico e controllo sicuro del registro – espressione chiara e scorrevole
	5
	Buono

	
	Correttezza e precisione, punteggiatura accurata – lessico ricco e vario, sicuro con​trollo del registro – espressione scorrevole, che denota una qualche ricerca stilistica 
	6
	Ottimo

	II. possesso di conoscenze: quantità, qua​lità, pertinenza
	Conoscenze assenti.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Conoscenze molto limitate, rudimentali e/o usate a sproposito, in modo non appropriato e non pertinente
	1
	Insufficiente

	
	Conoscenze limitate, approssimative e/o usate in modo spesso schematico, poco appropriato e poco pertinente
	2
	Mediocre


	
	Conoscenze adeguate ma non molto approfondite – uso in genere appropriato benché talora schematico
	3
	Sufficiente

	
	Conoscenze abbastanza sicure, usate in modo quasi sempre appropriato e pertinente
	4
	Discreto

	
	Conoscenze sicure, usate in modo appropriato e pertinente.
	5
	Buono

	
	Conoscenze ampie e approfondite, sicure anche nei dettagli, usate in modo pertinente ed efficace
	6
	Ottimo

	VI. Coerenza e organicità del discorso Attitudine allo sviluppo critico
	Totale mancanza di argomentazione.
	30%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Mancanza di filo conduttore – assenza o inefficacia di introduzione e conclusione –mancata individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni inconsistenti acritiche
	1
	Insufficiente

	
	Filo conduttore incerto – scarsa funzionalità di introduzione e conclusione –individuazione parziale dei nuclei essenziali – argomentazioni incomplete
	2
	Mediocre

	
	Filo conduttore riconoscibile – introduzione e conclusione abbastanza funzionali –individuazione dei nuclei essenziali – argomentazioni semplici ma chiare
	3
	Sufficiente

	
	Filo conduttore chiaro – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – cenni di rielaborazione critica delle idee
	4
	Discreto

	
	Filo conduttore chiaro e coerente – introduzione e conclusione funzionali –argomentazioni solide e articolate – valida  rielaborazione critica delle idee
	5
	Buono

	
	Articolazione rigorosa del discorso – introduzione e conclusione funzionali ed efficaci Argomentazioni rigorose e convincenti – rielaborazione critica e personale delle idee
	6
	Ottimo

	VII. Conoscenze e Competenze atte a trattare un tema di ordine generale
	Nessuna familiarità con l’argomento, approccio insignificante.
	20%
	0
	Gravemente insufficiente

	
	Scarsa familiarità con l’argomento – approccio privo di interesse – scarso o nullo apporto personale
	1
	Insufficiente

	
	Limitata familiarità con l’argomento – approccio convenzionale – ridotto apporto personale, basato su riflessioni per lo più generiche e schematiche
	2
	Mediocre

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio non del tutto convenzionale –apporto personale soddisfacente, basato su riflessioni semplici ma sentite
	3
	Sufficiente

	
	Discreta familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale basato su riflessioni equilibrate e abbastanza approfondite
	4
	Discreto

	
	Buona familiarità con l’argomento – approccio interessante – apporto personale apprezzabile, basato su riflessioni equilibrate e approfondite
	5
	Buono

	
	Sicura familiarità con l’argomento – approccio originale – apporto personale consistente, basato su riflessioni approfondite e indipendenza di giudizio
	6
	Ottimo

	
	Voto in quindicesimi                                             voto
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA SECONDA PROVA SCRITTA  VERSIONE DAL LATINO                  ALUNNO________________
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli       

(descrizione)         
	Livelli

(valore)

	INTERPRETA-ZIONE DEL TESTO E COMPRENSIO-NE DEL SENSO
	40%


	Comprensione del brano pressoché nulla.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Comprensione assai limitata del senso del brano.


	Insufficiente
	1

	
	
	Errori di interpretazione che determinano una comprensione del senso nell’insieme modesta.
	Mediocre
	2

	
	
	Interpretazione del testo e comprensione del senso generale complessivamente accettabili, sebbene non manchino errori.
	Sufficiente
	3

	
	
	Interpretazione corretta del senso generale seppure con qualche inesattezza.
	Discreto 
	4

	
	
	Interpretazione aderente al testo. Buona comprensione del senso.
	Buono
	5

	
	
	Interpretazione intelligente e aderente al testo; comprensione completa del senso.
	Ottimo
	6

	
	
	
	
	

	CONOSCENZE E COMPETENZE MORFOSIN-TATTICHE 
	35% 


	Numerosi errori e scarsa conoscenza delle strutture morfosintattiche.


	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	Errori numerosi e diffusi di natura morfosintattica.
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenza nell’insieme piuttosto modesta delle strutture morfosintattiche.
	Mediocre
	2

	
	
	Conoscenza complessivamente accettabile delle strutture morfosintattiche.
	Sufficiente
	3

	
	
	Adeguata conoscenza delle strutture morfosintattiche, pur in presenza di qualche lieve inesattezza.
	Discreto 
	4

	
	
	Buona conoscenza delle strutture morfosintattiche.
	Buono
	5

	
	
	Conoscenza e padronanza sicura delle strutture morfosintattiche.
	Ottimo
	6

	QUALITA’ DELLA RESA IN LINGUA ITALIANA
	25%


	Numerosi errori e una resa spesso priva di senso.
	Gravemente

Insufficiente
	0

	
	
	La resa presenta errori diffusi ed è generalmente inappropriata.
	Insufficiente
	1

	
	
	La resa non è sempre corretta e appropriata.
	Mediocre
	2

	
	
	La resa è semplice e complessivamente corretta.
	Sufficiente
	3

	
	
	La resa è corretta, seppure non sempre puntuale.
	Discreto 
	4

	
	
	La resa è corretta e appropriata.
	Buono
	5

	
	
	La resa è appropriata, fluida e sicura.
	Ottimo
	6
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA SCRITTA

ALUNNO________________
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)             
	Livelli 

(valore)
	
	
	
	
	Peso
	Livelli 

(valore)
	Lingua

	CONOSCENZA

(correttezza, completezza, pertinenza)
	35%


	Produzione nulla o completamente errata. 
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	35%


	0
	

	
	
	Frammentaria e incompleta.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Approssimativa e limitata.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Accettabile seppur non approfondita.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Adeguata e corretta.

  
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Completa e approfondita.   


	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Approfondita e ampia.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	COMPETENZA E CAPACITA’ (organizzazione, argomentazione, rielaborazione) 
	40%


	Produzione nulla/ Sviluppa in modo del tutto inadeguato
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	25%


	0
	

	
	
	Sviluppa in modo approssimativo e argomenta molto stentatamente.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Sviluppa in modo piuttosto approssimativo e poco articolato.
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Sviluppa le linee essenziali in modo schematico ma coerente
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Sviluppo lineare e coerente.
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentazione coerente.
	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Sviluppo organico, argomentato, che rivela buone doti di sintesi.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
	

	STRUMENTI ESPRESSIVI SPECIFICI (correttezza e proprietà espositiva)
	25%


	Produzione nulla/ Si esprime in modo  totalmente scorretto.
	Gravemente

Insufficiente
	0
	
	
	
	
	40%

  
	0
	

	
	
	Si esprime in modo poco corretto.
	Insufficiente
	1
	
	
	
	
	
	1
	

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre
	2
	
	
	
	
	
	2
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Si esprime in modo semplice e corretto.
	Sufficiente
	3
	
	
	
	
	
	3
	

	
	
	Si esprime con  proprietà
	Discreto 
	4
	
	
	
	
	
	4
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato e fluido.
	Buono
	5
	
	
	
	
	
	5
	

	
	
	Si esprime in modo appropriato, fluido e sicuro.
	Ottimo
	6
	
	
	
	
	
	6
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO  

                                                                                       ALUNNO________________
	Indicatori
	Peso
	Descrittori
	Livelli

(descrizione)
	Livelli 

(valore)

	POSSESSO DI 

CONOSCENZE

(quantità, qualità, 

pertinenza)
	35%

 
	Conoscenze assenti o estremamente
frammentarie e sconnesse
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Conoscenze frammentarie e incoerenti
	Insufficiente
	1

	
	
	Conoscenze superficiali, incomplete, e/o
usate in modo schematico, spesso non
appropriato o non pertinente
	Mediocre


	2

	
	
	Conoscenze sufficienti ma non molto
approfondite, usate per lo più in modo
pertinente, ma schematico
	Sufficiente


	3

	
	
	Conoscenze apprezzabili, con qualche
approfondimento
	Discreto

 
	4

	
	
	Conoscenze approfondite, usate in 
modo pertinente
	Buono


	5

	
	
	Conoscenze ampie e approfondite, 
sicure anche nei dettagli, usate sempre
in modo pertinente ed efficace
	Ottimo


	6

	COMPETENZA E

CAPACITA’

(sviluppo del discorso

organico e coerente

e

capacità di

argomentare e

fare collegamenti)
	40%


	Non sviluppa le tematiche, non argomenta
	Gravemente insufficiente
	0

	
	
	Non sviluppa correttamente le tematiche,
argomenta stentatamente, non fa collegamenti
	Insufficiente


	1

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo generico e
poco organico, argomenta in modo incompleto. A
fatica, se guidato, fa qualche collegamento.
	Mediocre


	2

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo semplice ma 
coerente, argomenta in modo corretto, con qualche
semplice collegamento 
	Sufficiente


	3

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo corretto, argomenta
in modo abbastanza convincente
	Discreto

 
	4

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico, propone
collegamenti interessanti
	Buono


	5

	
	
	Sviluppa le tematiche in modo organico e rigoroso,
argomenta in modo convincente e personale
	Ottimo


	6

	CHIAREZZA E 

CORRETTEZZA 

ESPOSITIVA

(padronanza della

lingua italiana e del

linguaggio

disciplinare)
	25%

 
	Si esprime in modo estremamente inappropriato
e scorretto
	Gravemente insufficiente


	0

	
	
	Si esprime in modo scorretto
	Insufficiente
	1

	
	
	Si esprime in modo non sempre corretto
	Mediocre


	2

	
	
	Si esprime in modo semplice ma corretto
	Sufficiente


	3

	
	
	Si esprime in modo abbastanza appropriato, con
una certa padronanza dei linguaggi disciplinari
	Discreto

 
	4

	
	
	Si esprime in modo appropriato e scorrevole, con
buona padronanza dei linguaggi disciplinari
	Buono


	5

	
	
	Si esprime con sicurezza, originalità, e pieno
dominio dei linguaggi disciplinari
	Ottimo


	6


	                                                                                                       Voto in trentacinquesimi
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CRITERI   UTILIZZATI   PER   IL  CALCOLO   DEL   VOTO NELLE   SINGOLE   PROVE

Per la prima prova scritta il punteggio grezzo, per ogni tipologia di prima prova, è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li* pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo per la tipologia data e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la seconda prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.
Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per la terza prova scritta il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =  Somma sulle 5 discipline di ∑li*pi

(∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo (i va da 1 a 3 per la terza prova).

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
Il voto in 15-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -6,34*x2+20,34*x+1.

Dalla formula data risulta che ad una frazione di punteggio grezzo pari a 0,5 il voto attribuito è 10/15 (prova sufficiente).

Per il colloquio il punteggio grezzo è dato dalla formula

punteggio grezzo =∑li*pi (∑ è la sommatoria su tutti i livelli)

dove 

pi  è il peso dell’indicatore i-esimo e li è il livello attribuito all’indicatore i-esimo.

La frazione x di punteggio grezzo è calcolata come 

x=punteggio grezzo/punteggio grezzo massimo
dove il punteggio grezzo massimo è il punteggio grezzo ottenuto attribuendo ad ogni indicatore il livello massimo.

Il voto in 35-esimi è dato dall’arrotondamento intero del valore ottenuto dalla formula -14,65* x2+48,65* x+1.
Il file con il foglio di calcolo Excel per la traduzione dei livelli in voti in base ai principi sopra esposti è disponibile presso la segreteria dell’Istituto.

    ATTIVITA' INTEGRATIVE DEL PERCORSO FORMATIVO
Accanto alle normali attività curricolari comprensive dell'orientamento universitario, alcuni studenti hanno partecipato alle attività facoltative integrative del percorso formativo organizzate dalla scuola in orario pomeridiano e per gruppi interclasse:

· gruppi sportivi

La classe ha inoltre partecipato a:

· Viaggio d’ istruzione a  Lisbona.

· Teatro in Lingua 

· Olimpiadi di matematica.

· Visita all’Osservatorio astronomico di Ancona.

· Stesura di articoli per il giornale di Istituto “L’Ippogrifo”.

· Esami di certificazione esterna per la lingua inglese FCE.

Da segnalare:

· Orientamento universitario presso gli atenei di Ancona, Macerata.

PROGRAMMI  DISCIPLINARI

RELIGIONE

I MODULO: LE RELAZIONI: PACE E MONDIALITA'. 

-     Lettura e commento del capitolo 25 del libro del Levitino.

-     La terra e lo straniero nella Bibbia.

-     Le “Beatitudini” nel vangelo di Matteo.

-     L’uomo planetario di Ernesto Balducci.

· La mondialità.

II  MODULO: ANTROPOLOGIA: MODELLI ANTROPOLOGICI A CONFRONTO CON QUELLO CRISTIANO. 

· La relazione , la cura e l’alterità come categorie fondamentali dell’essere persona.

· Cura ed alterità nel Piccolo Principe di  A. De Saint-Exupery.

· La dignità dell'uomo nel cristianesimo e nel Magistero della Chiesa: l'uomo, immagine di Dio.

III MODULO: L'UOMO DI FRONTE ALL'INFINITO E AL MISTERO DI DIO. 

· La ricerca di Dio: lettura di alcuni brani di David Maria Turoldo.
· Il Dio della fede biblica e il Dio dei filosofi.
· Rapporto uomo-Dio nella cultura contemporanea.
· La critica alla religione: Feuerbach, Marx, Nietzsche, Freud.

· Dalla Bibbia: il volto cristiano di Dio:Dio amore e relazione.

                                                                                                                             L’insegnante

Prof.ssa Alessandra Marcuccini

ITALIANO

Premessa:

Da diversi anni (Nuovo esame e verifiche a metà quadrimestre) risulta sempre più difficile svolgere un programma poco più che essenziale,a causa delle molte verifiche e simulazioni richieste agli alunni e agli insegnanti, che tolgono tempo ad una serena e proficua spiegazione e al dialogo culturale sugli argomenti così importanti e interessanti dell’800 e del ‘900. Per parte mia ho cercato di  ovviare a questo inconveniente cercando di anticipare alcuni autori e testi novecenteschi negli anni precedenti: primo Montale, Saba, primo Ungaretti in prima liceo, Calvino (Cavaliere inesistente, Castello dei destini incrociati) in concomitanza con lo studio dell’Ariosto in seconda liceo. In questo terzo anno ho incominciato a trattare Cesare pavese e Montale prima di arrivare cronologicamente alla loro trattazione sistematica. I ragazzi hanno letto i tre romanzi pavesiani programmati (Cfr. elenco ) e poi se ne è discusso in classe deducendo tematiche, personalità, vi-sione del mondo dell’autore. Per Montale già avviato in prima liceo ci siamo serviti di audiovisivi collegati al libro di testo (stessi autori e casa editrice). Il programma riguardante il primo novecento,

anticipato nelle sue linee generali sin dall’inizio dell’anno scolastico, è stato confinato nei suoi approfondimenti al periodo successivo al 15 maggio e dunque serve ai ragazzi per la preparazione alla prima prova scritta ed essi per legge possono non essere interrogati su questi argomenti trattati fuori tempo massimo(!)

CULTURA E LETTERATURA DELLA PRIMA META’ DELL’OTTOCENTO:

NEOCLASSICISMO romantico, ROMANTICISMO letterario europeo ed italiano: cenni sulle poetiche.

UGO FOSCOLO:  biografia, formazione culturale,  personalità,  poetica. Cenni essenziali.

Ortis:                                                      L’incipit del romanzo    

                                                               L’amore per Teresa

                                                               Lettera da Ventimiglia          

Odi:                                                        All’amica risanata  

Sonetti:                                                   Alla sera 

                                                               A Zacinto  

                                                               In morte del fratello Giovanni  

DEI SEPOLCRI

Notizia intorno a Didimo  Chierico:      cenni su contenuto e significato

Le Grazie                                               cenni su contenuto e significato

LA POLEMICA  CLASSICO- ROMANTICA IN ITALIA:

Madame De Stael. Concetti essenziali dell’opera  Dell’utilità delle traduzioni 

Cenni sulle posizioni dei classicisti e dei romantici

Giacomo Leopardi: DISCORSO DI UN ITALIANO INTORNO ALLA POESIA ROMANTICA: La straordinaria operazione della fantasia  di cui sono capaci, come gli antichi, i fanciulli. ( fotocopia)

GIACOMO LEOPARDI: biografia, formazione culturale, poetica, pensiero filosofico.

Zibaldone                              Teoria del piacere.  

                                              Vago, indefinito, rimembranze fanciullezza. (fotocopia) 

                                              Antico, Indefinito e infinito.                                 “

                                              Teoria della visione, parole poetiche.                   “

                                              Ricordanza e poesia.                                             “

                                              Teoria della visione, del suono, Doppia visione   “

                                               Il Giardino della souffrence

Canti                                      Alla Primavera o delle favole antiche
                                               Ultimo canto di Saffo 
                                               Alla Luna

                                               L’Infinito    
                                               La  sera del dì di festa  

                                               A Silvia                                                  

                                               Le ricordanze (facoltativo)    

                                               Canto notturno

                                               La Ginestra  o il fiore del deserto 

Operette morali:                   Dialogo della natura e di un islandese

                                              Dialogo di Tristano e di un amico  

                                              Dialogo di Plotino e Porfirio

 ALESSANDRO MANZONI: biografia, formazione culturale, poetica

Liriche                                   Carme all’Imbonati    ( vv. 203 -220)

                                               Il Natale del 1833

                                               Frammento di Ognissanti

Lèttre a M: Chauvet:             Il rapporto tra storia e poesia ( un breve passo)

Adelchi                                   La confessione di Adelchi ad Anfrido 

                                               Il delirio di Ermerngarda

                                               Coro dall’atto quarto ( Sparsa le trecce morbide …)  

I PROMESSI  SPOSI: le tre redazioni; differenze strutturali, compositive, linguistiche.

                                     Il sistema dei personaggi  di A. Marchese, di F. Fido e di Italo Calvino. 

 N.B. Sono stati accennati alcuni importanti nodi critici: il tema della

 Provvidenza ( Il romanzo senza idillio) e  il “problematico lieto fine” come  visti da Ezio Raimondi 

 Il male nella storia esemplificato nel Passo La vigna di Renzo  

CULTURA E LETTERATURA DELLA SECONDA METÀ DELL’OTTOCENTO:

LA SCAPIGLIATURA MILANESE: concetti generali

POSITIVISMO, NATURALISMO, VERISMO: La differenza dell'impersonalità 

scientifica zoliana da quella estetica (verghiana ) 

GIOVANNI VERGA: biografia, formazione culturale, teoria estetica dell' Impersonalità. 

                                     Tecniche narrative ( regressione, straniamento, discorso diretto e

                                     indiretto liberi, discorso rivissuto, linguaggio gestuale ) 

                           .

I Malavoglia                               Incipit  del romanzo ( altri passi esemplari a scelta )

                                                    Explicit:  L’addio di ‘Ntoni,  (addio al mondo pre-

                                                    moderno)

Mastro Don Gesualdo                La morte di Gesualdo   ( Facoltativo)

Vita nei campi                            Una novella a scelta (Rosso Malpelo, La lupa)

Novelle rusticane                           "              "

LA VISIONE DEL MONDO POST NATURALISTICA: DECADENTISMO, 

SIMBOLISMO,  ESTETISMO.

Cenni su Baudelaire: lettura di Correspondences

GABRIELE D’ANNUNZIO:  Cenni su  biografia, formazione culturale, personalità. 

 Alcyone                                      La sera fiesolana**       cfr* Alla sera Foscolo,

                                                                                          cfr** L'invetriata Campana

                                                    La pioggia nel pineto    cfr.** O Pioggia feroce Rebora

                                                                                          Cfr**  Piove  Montale

GIOVANNI PASCOLI: Cenni su biografia,  personalità,  formazione,  poetica.

Myricae                                   ** Temporale   

                                                ** Il lampo.    

                                                ** L’assiuolo     

Canti di Castelvecchio            ** Il  gelsomino notturno

Primi poemetti                         La tessitrice (cfr. Leopardi A Silvia )

Prose                                        Il  fanciullino   (cenni )

 CULTURA E LETTERATURA DEL PRIMO NOVECENTO.

MOVIMENTI D’AVANGUARDIA: Futurismo, Espressionismo, Crepuscolarismo, 

( cenni essenziali)

F.T.MARINETTI: Manifesto  del  futurismo. Manifesto tecnico della letteratura futurista  **

Clemente Rebora              **   O pioggia feroce (cfr.* D'Annunzio La pioggia nel pineto 

                                                                              cfr* Montale Piove )

Dino Campana                  **   L'invetriata (cfr. Foscolo Alla Sera)

Giuseppe Ungaretti           **   Il porto sepolto

                                          **   Allegria di naufragi

                                          **   Fratelli

                                        **   San martino del Carso

LA  NARRATIVA DEL PRIMO NOVECENTO: SVEVO E PIRANDELLO**:

(Il romanzo  d’avanguardia europeo ) 

ITALO SVEVO:  biografia, formazione culturale, personalità; l’evoluzione della figura dell’inetto

                              nei tre romanzi: 

Una vita                                   **    Le ali del gabbiano e cenni sul contenuto

Senilita’                                            cenni sul contenuto                                       
L’uomo e la teoria darwiniana        L’elogio dell’abbozzo

La coscienza di Zeno                **   Prefazione Dr. S.    Preambolo    ( fotocopia  )

                                                  **   la salute di Augusta 

                                                       **   La vita è inquinata alle radici  

LUIGI PIRANDELLO: biografia, personalità,  visione del mondo, poetica. 

Il romanzo umoristico.    Cenni sul metateatro

Il fu Mattia Pascal                                            **     Lo strappo nel cielo di carta 

Uno,  nessuno, centomila                                  **     Non conclude                                                                           

Sei personaggi in cerca d’autore                      Cenni sul contenuto e tematiche emergenti

Linea antisimbolista e plurilinguistica.

EUGENIO MONTALE: Biografia, formazione culturale, cenni sulla Poetica  

Ossi di seppia                              Non chiederci la parola 

                                                    Meriggiare pallido e assorto    

                                                    Spesso il male di vivere  

                                                    Cigola la carrucola  (fotocopia)

                                                    Incontro

Le occasioni                               La casa dei doganieri (Cfr. A Silvia di Leopardi )

La bufera e altro                       La primavera hitleriana.  L'anguilla. * *  

Satura                                       Piove** ( cfr La pioggia nel pineto D’Annunzio)

CESARE PAVESE:  Biografia, formazione culturale, cenni sulla Poetica del mito

                                    La trilogia delle Langhe.

                                    Paesi tuoi :L’equivoco neorealistico.La morte di Gisella (explicit)

                                    La casa in collina:la fuga dalla storia e la regressione impossibile 

                                                                   Ogni guerra è una guerra civile (explicit)

                                    La luna e i falò **  (il ritorno e la consapevolezza storica)                                                                                                                                                                                             
DANTE ALIGHIERI:   IL  PARADISO
Lettura e analisi dei seguenti canti:  I,  II, (VV.1-18 ),  III, VI, XI, XVII,* XXXIII.*

 Testi in adozione:  lA SCRITTURA E L’INTERPRETAZIONE (ed. arancione) a cura di R. Luperini,

                             P. Cataldi, L. Marchiani, F. Marchese (Editrice Palumbo)

                             Il Paradiso con commento di Vittorio Sermonti  (editriceBruno Mondatori)

N.B I brani preceduti dai due asterischi sono stati trattati come approfondimento dopo il 15 maggio. in preparazione ad un eventuale prima prova.                                                                                                                                                        

                                                                                                  L’insegnante

                                                                                   (prof.ssa Maria Grazia Mosconi)

Gli alunni   

--------------------------

--------------------------
LATINO

LETTERATTURA

La letteratura dell’età imperiale I e II secolo dopo Cristo: autori, opere, generi letterari

La letteratura durante l‘età giulio claudia

- Storiografia: Storiografia senatoria ( Cremuzio Cordo; Aufidio Basso )

                       Storiografia filoimperiale  (Velleio Patercolo, Valerio Massimo)

                       Storiografia romanzata  ( Curzio Rufo )
- Prosa filosofica, Seneca:biografia, contenuti stoici del suo pensiero nelle  le opere ( Dialogi, 

                                          De clementia, De beneficiis, Ad lucilium Epistulae morales, Naturales

                                          quaestiones ). Il suo stile drammatico secondo A.Traina

- Teatro tragico  Seneca: le tragedie: modelli greci, exempla del suo pensiero? Destinazione.

- Satira (menippea ) Seneca. Apokolokyntosis

- Epica . Lucano Pharsalia. ( Poema anti epico e antivirgiliano )

- Satira:  Persio La satira come operazione chirurgica,  la acris iunctura, il linguaggio del corpo.

- Romanzo: Petronio: Satyricon come commistione e parodia di molteplici generi letterari. 

                                    Realismo? Desublimazione dell’eroe? interprtetazione secondo lo schema 

                                    del Labirinto?( Fedeli ) Trionfo del carnevale (puro istinto biologico, cibo

                                    sesso e festa ? (Bachtin ).L’importanza documentaria della lingua parlata

                                    dai ceti bassi.

Letteratura durante l’età Flavia

- Epica:  Valerio Flacco, Silio Italico e Stazio: il ritorno a Virgilio nei temi e nello stile(?!)

- Retorica . Quintiliano: ritorno a Cicerone nell’Istitutio oratoria

- Satira. Giovenale e la indignatio; lo stile satirico tragico o sublime.

- Epigramma : Marziale (cenni)

 Letteratura durante l’età degli imperatori adottivi

Epistolografia e retorica: Plinio il Giovane 

                                        con riferimenti alla Naruralis Historia di Plinio il Vecchio

Storiografia: Tacito:sua concezione storiografica; l’ineluttabilità del principato; sua brevitas 

                                 stilistica;  opere:biografia eesmplare (Agricola ),monografia etnografica

                                 (Germania),Dialogus de Orato oribus. (unica interpretazione plausibile

                                 sulla decadenza dell’oratoria ) Historiae,  Annales ( la storia come opera 

                                 drammatica e artistica ).

                     Svetonio:  biografo degli imperatori. Cenni su De vita Caesarum
Romanzo: Apuleio  Le Metamorfosi: romanzo iniziatico e di formazione “mistico religiosa”

                                 Suo stile “ad intarsio” ( lingua artificiale) 

                                 Cenni su De Magia e su opere filosofiche platoniche

AUTORI.

SENECA:

La libertà e il saggio: Meditare sulla morte è meditare sulla libertà( Ep. 26, 8-10 ) pagg.107-108

                                   Il suicidio come estrema forma di libertà ( Ep. 70, 12- 14)    pagg110 -111

                                   La vita ritirata e la vera libertà                 ( Ep.8, 1-3; 6-7 )    pagg.112 -113

                                   La saggezza è l’unica vera libertà            (ep.37, 3 -5 )          pag.115

Il tempo e il saggio    Ita fac, mi Lucili (ep. I – 1 )                     (fotocopia)

                                   Il fiume eracliteo ( ep.                                     “

Gli schiavi e il saggio:L’epistola 47:                                                 “

TACITO 

ANNALES: La morte di Seneca       XV, 62 – 64        ( ambittiosa mors ?)         pagg. 59 - 63

                     La morte di Petronio     XV, 19     (parodia dell’ambitiosa mors)    pagg. 65 - 66

                     Il matricidio:

                     Poppea contro Agrippina XIV;1-3                                                     pagg. 30 - 31

                     Armi ignobili di una madre XIV; 2, 1 – 2                                          pagg. 32 - 33  

                     Primo piano per uccidere Agrippina XIV;3,1 -3                                pagg. 36 - 37

                     Finta riconciliazione XIV; 4, 1 -4                                                      pagg. 37 - 38

                     Attentato fallisce XIV; 5, 1 -3                                                            pagg. 38 - 39

                     Lucida reazione di Agrippina XIV; 6, 1 – 3,                                      pagg. 41 - 42

                     Secondo piano per uccidere Agrippina XIV; 7, 1 – 5                        pagg. 43 - 44 

                     Colpisci il ventre che generò Nerone XIV; 8, 1 – 4                           pagg. 46 - 47  

Orazio   (recupero dall'anno precedente )

Sermones.                Il seccatore (I;9)                                                                  pagg. 168 - 175

Odi:                          Carpe diem  ( I,11)                                                             pagg. 197 -198                                                           

Testo in adozione: 

Multa per aequora     di  F.Piazzi  A:Giordano Rampioni. Cappelli editore

                                                           L’’insegnante

                                                                                          Prof.ssa maria Grazia Mosconi

GRECO

LETTERATURA

L’ETÀ ELLENISTICA. 

La civiltà ellenistica. Dalla parola ascoltata alla parola letta: la civiltà del libro. Storia del termine “Ellenismo”. Quadro storico-politico: i regni ellenistici. I luoghi di produzione della cultura (Alessandria, gli altri centri culturali). Caratteri della civiltà ellenistica (cosmopolitismo e individualismo; la filosofia e la scienza; la religione; l’architettura e le arti figurative; la lingua; la nuova letteratura).

Spazio critico-interpretativo:

Il regno della Tyche.

Una lingua per il nuovo mondo: la koiné.

Evoluzione del sistema letterario.

Filologi e scienziati. I nuovi centri di studio. Nascita della filologia. La scuola filologica di Alessandria e i primi bibliotecari. La scuola di Pergamo. La sistemazione della letteratura più antica. Analogia e anomalia.

Le scienze matematiche e astronomiche (panoramica): Euclide, Archimede, principali scienziati. Le scuole mediche.

La filosofia dell’età ellenistica. Le nuove vie del pensiero. La filosofia ellenistica. I luoghi della ricerca filosofica. Panoramica delle principali scuole. Epicuro e l’epicureismo. La scuola stoica e le sue tre fasi (da Zenone, Cleante e Crisippo a Panezio e Posidonio, a Epitteto e Marco Aurelio in età greco-romana).

Antologia in italiano: 

                 Epicuro   La vera saggezza (Lettera a Meneceo, 124-135)

Menandro e la commedia nuova. Dalla commedia antica alla commedia nuova. Menandro: la vita e l’opera. Le commedie conservate. Il teatro di Menandro. Il riso e la riflessione. La dimensione privata dell’esistenza. La Tyche. Umanesimo menandreo. Una nuova drammaturgia (la tecnica teatrale).

Antologia in italiano: 
                  Dal “Misantropo”: “Un caratteraccio” 

                                                “Ravvedimento di Cnemone e lieto fine”.

                  Da “L’arbitrato”: “Un giudizio improvvisato”.

                                               “Un uomo in crisi”. 
                  Dallo “Scudo”. “Cronaca di una morte sperata”.
                                            “Un esempio di metateatro: l’ingegnoso piano di Davo”.

Callimaco. La ‘rivoluzione’ callimachea La vita e l’attività erudita. Le opere poetiche: gli Àitia, i Giambi, i carmi melici e l’Ecàle, gli Inni, gli Epigrammi. La poetica di Callimaco (i principi della nuova poesia, la leptòtes, la poikilìa, erudizione e poetica della “verità”. Sperimentalismo e contaminazione dei generi. L’influsso sulla poesia latina.

Antologia in italiano: 

                  Dagli Àitia: Contro i Telchini.

                                      La storia di Acontio e Cidippe.
                                      La Chioma di Berenice.

                  Dagli Inni: Artemide bambina (Inno ad Artemide).

                  Dagli Epigrammi: Promesse d’amore (XXV), Vita e arte (XXVIII), Oltre la morte (II), 

                                                Il dio del domani (XIV), Epitafio del poeta (XXXV).

Teocrito e la poesia bucolico-mimetica. Il realismo fantastico di Teocrito. Il corpus teocriteo. Gli idilli bucolici (contenuto degli idilli, l’Idillio VII e la poetica di Teocrito). I mimi urbani (contenuto dei mimi urbani, la traduzione mimetica). Gli altri componimenti della raccolta. Motivi della poesia di Teocrito (il paesaggio bucolico, l’eros, il realismo teocriteo e il filtro di un’arte raffinata. Rapporto con Virgilio.). 

Antologia in italiano: 

Dagli “Idilli”,  Le Talisie.
                        L’incantatrice.

                        Le Siracusane.
Apollonio Rodio e la poesia epico-didascalica. Tra Omero e Callimaco. Il poema degli Argonauti (le Argonautiche come definizione di uno statuto antieroico; una saga labirintica: circolarità dello spazio e amechanía. Violazioni del codice epico). Struttura del poema. Apollonio fra epos e dramma. I protagonisti del poema (Medea, Giasone). 

.

Antologia in italiano:  

                  Il proemio (I, 1-22).

                  La partenza da Lemno (I, 861-911).

                  Il dardo di Eros (III, 275-298).

                  Il sogno di Medea (III, 616-664).

                 Tormento notturno (III, 744-769; 802-824).

                 L’incontro di Medea con Giasone (III, 948-1024; 1063-1132).

                 La terribile prova (III, 1278-1398).

                 L’uccisione di Apsirto (IV, 445-481).

L’epigrammma. La lunga storia dell’epigramma. Le raccolte. L’epigramma d’età ellenistica. Le “scuole” epigrammatiche. L’epigramma dorico-peloponnesiaco (Anite, Nosside, Leonida). L’epigramma ionico-alesandrino (Asclepiade) L’epigramma fenicio (Meleagro, altri poeti della scuola fenicia). 

Antologia in italiano:  

                    Anite: I giocattoli di Mirò. (A.P. 7, 190)
                              Per la morte di un galletto. (A.P. 7, 202)
                              Per un cavallo caduto in battaglia. (A.P. 7, 208)
                              Lamento di un delfino 

                              morto. (A.P. 7, 215)
                              Pietosa illusione. (A.P. 7, 649)
                              Nosside: La cosa più

                              dolce. (A.P. 5, 170)
                              Il mio nome è Nosside.
                              (A.P. 7,718)
                              La dedica delle armi.

                              (A.P. 6, 132)
               Leonida: Scritto per il proprio

                              sepolcro. (A.P. 7, 715)
                              Non cercare lontano.

                              (A.P. 7, 736)
                              Appello ai topi. (A.P. 6, 302)
                              Doppia sepoltura. 

                              (A.P. 7, 506)
                              Una morte atroce. 

                              (A.P. 7, 504)
                              Miseria umana. (A.P. 7, 472)
          Asclepiade: Il male di vivere. (A.P. 12, 46)
                              Il dardo di Afrodite.

                              (A.P. 5, 189)
                              A ognuno la sua dolcezza.

                              (A.P. 5, 169)
                              Breve il giorno. (A.P. 12, 50)
                              Tradito dal vino (A.P. 12, 135)
                              Nero è bello. (A.P. 5, 210)
                              Avvertimento. (A.P. 5, 158)
                              Avarizia. (A.P. 5, 85)
                              La tomba dell’etera. 

                              (A.P. 7, 217)
             Meleagro: Cronaca di una vita. 

                               (A.P. 5, 417)
                               Gelosia. (A.P. 5, 165)
                               I testimoni del giuramento.

                               (A.P. 5, 8)
                               Scolpita nel cuore. 

                               (A.P. 5, 155)
                               Fiori per Eliodora.

                               (A.P. 5, 147)
                               In morte di Eliodora.

                               (A.P. 7, 476)
                               Leggero come il sonno.

                               (A.P. 5, 174)
                               Contro le zanzare. 

                               (A.P. 5, 151)
                               La vecchia nave. 

                               (A.P. 5, 204)

Polibio e la storiografia ellenistica. Diffusione e tendenze del genere storiografico: caratteri generali (gli storici di Alessandro, la storiografia “drammatica” e romanzata). Vita e opera di Polibio. La nuova riflessione sulla storia. La concezione pragmatica della storiografia. Le Storie. Storia di Roma e storia del mondo. Il metodo storiografico. La concezione politica e l’analisi delle costituzioni. Caratteri della storiografia polibiana. Il ruolo della tyche. Polibio storico e scrittore.

Antologia in italiano: 

                 Polibio  Utilità e caratteri dell’opera polibiana: pragmaticità e universalità (I, 1-4)

                               L’insegnamento della storia sulla volubilità della fortuna (I,35)

                               Il compito specifico dello storiografo (XII, 25b-25e)

                              “La costituzione di uno stato determina il successo o il fallimento in ogni  

                               vicenda” (VI, 2-5; 7-10).

                              “Neppure lo stato romano può evitare la decadenza” (VI, 9, 10-14; 10 passim; 

                                     57).

                              Competenze dei singoli organi di governo nella costituzione romana (VI, 11-14; 

                              43-44; 56).
L’ETÀ GRECO-ROMANA.

L’Età greco-romana: dai primi secoli al tardoantico. Cenni sul periodo storico. 

Plutarco. Plutarco e il tramonto del mondo antico. Le “Vite parallele” e la biografia. Carattere etico-politico della biografia plutarchea. Caratteristiche delle Vite. I “Moralia”.

Antologia in italiano: 

Dalle “Vite parallele”: Storia e biografia (Alessandro, I, 1).

                                    Le idi di Marzo (Cesare, 63-66).

Lo studio dell’autore è stato accompagnato, nelle ore di grammatica, dalla traduzione di brani in lingua tratti dalle opere.

Luciano e la Seconda sofistica. Caratteri della Seconda sofistica.

Luciano, la vita e le opere. L’abbandono della retorica. Satira filosofica e religiosa. Opere di contenuto vario. La produzione romanzesca. Luciano e la cultura del suo tempo. Campione dell’antidogmatismo. La “Storia vera” e il trattato “Come si deve scrivere la storia”. Pseudo-Luciano: “Lucio o l’asino”.

Sperimentalismo e genere letterario: il dialogo filosofico cambia fisionomia.

Antologia in italiano:  

                                 Dialoghi degli dèi: Le fatiche di un giovane dio (Ermes e Maia). 

                                 Dialoghi dei morti: Un passeggero senza biglietto (Caronte e Menippo).

                                                                Fugacità della bellezza umana (Menippo ed Ermete).
                                 Morte di Peregrino: Un plateale suicidio (32-40). 

                                 Storia vera: Omero dice la sua sulla questione omerica (2, 20). 

Lo studio dell’autore è stato accompagnato, nelle ore di grammatica, dalla traduzione di brani in lingua tratti dalle opere.

Il Romanzo. Il romanzo greco: un genere letterario senza nome. Struttura e contenuto. Il problema delle origini. Panoramica sui principali romanzi: i romanzi di argomento amoroso (Caritone, Senofonte Efesio, Achille Tazio, Longo Sofista). I romanzi di argomento non amoroso. La novella milesia. 
Antologia in italiano: 

Dalle Avventure di Cherea e Calliroe: L’angoscioso risveglio di Calliroe (I. 8-9).

Dalle Vicende pastorali di Dafni e Cloe: “Era l’inizio della primavera…” (I, 9-10).

                                                                   I primi turbamenti di Cloe (I, 13-14).       

                                                                  A scuola d’amore (3, 16-18).   

Dopo il 15 maggio è prevista la trattazione, al di fuori del programma d’esame e per maggiore completezza delle conoscenze relative al periodo storico-letterario in oggetto, dei seguenti argomenti:

La retorica e il trattato Sul Sublime. Asianesimo e atticismo. Il trattato “Sul sublime”.

Letteratura ebraico-ellenistica e cristiana. Gli Ebrei di Alessandria e la Bibbia dei Settanta. Il problema della traduzione dei testi sacri. I primi testi della letteratura cristiana. Il greco e il latino cristiano.

AUTORI

L’oratoria in Grecia: generi, autori, storia e caratteristiche. Lisia, Isocrate, Demostene (ampia panoramica sui tre autori in raccordo col programma di letteratura dell’anno precedente).

L’organizzazione giudiziaria ateniese. La giustizia e le leggi.

Lisia. Vita e opere. Lisia logografo.

L’orazione “Contro Eratostene” 

Introduzione generale. Lettura integrale dell’opera in italiano. Lettura in greco dei capitoli 1-42 con analisi, traduzione e commento del testo greco. 

Schede di approfondimento: Meteci: diritti e doveri. La casa ateniese. Riti funebri. 

Per una lettura approfondita: Il mondo dell’autore. Il presupposto ideologico delle orazioni di Lisia. 

Euripide. “Ippolito”. 

Riepilogo sul dramma attico e sulla tragedia euripidea. Introduzione generale all’“Ippolito”. Analisi e interpretazione del dramma. 

Metrica: il trimetro giambico.

Lettura della tragedia nella traduzione italiana, parte in classe, parte assegnata agli alunni. Si è effettuata inoltre lettura, analisi, traduzione e commento dei seguenti brani in originale (per un totale di 209 versi):

· La sticomitia tra Fedra e la Nutrice (vv. 315-352).

· La disperazione della Nutrice. Il riconoscimento della potenza di Cipride (vv. 353-361).

· Fedra spiega al Coro il suo caso (vv. 373-432).

· Dialogo tra Fedra e la Nutrice (vv. 486-524).

· Ippolito entra in scena con la Nutrice (vv. 601-615).

· La rhesis di Ippolito al coro (vv. 616-668) - fotocopia.

I brani non letti in approfondimento sono stati esaminati in percorsi di raccordo, così da dare una adeguata conoscenza dello svolgimento della tragedia.

Schede: Ippolito e il prato di Artemide. 

             Ippolito e la castità irrisolta.

             Ippolito dalla sophrosyne alla hybris.

             La hybris di Prometeo.

Approfondimenti: I due Ippolito e la censura ateniese (Fedra e Stenebea in Aristofane, Rane).

GRAMMATICA

Lo studio della grammatica è stato condotto a partire dai testi delle versioni assegnate e tradotte nel corso dell’anno. Gli autori sui quali si è compiuto maggiore esercizio sono stati Demostene, Isocrate, Plutarco, Luciano.

Tutti gli argomenti sopraelencati, se non espressamente specificato, sono stati svolti entro la data del 15 maggio 2008. Dal 15 maggio in poi si effettuerà un lavoro di integrazione, approfondimento e ripasso della materia con gli alunni. 

Testi in adozione:  LETTERATURA

       Mario Casertano, Gianfranco Nuzzo, “Storia e testi della letteratura greca”,  

       Palumbo 2004 - vol. 3 tomi I e II

                              AUTORI

                              Lisia, “Contro Eratostene”, a cura di C. Castelli, Signorelli 2007.

                              Euripide, “Ippolito”, a cura di F. Nenci, ed. Signorelli 2004.

                              GRAMMATICA

                              M. Pintacuda, M. Venuto, Meletân, Palumbo 2005.

Gli alunni

……………………………………

…………………………………….

                                                                                   L’insegnante

                                                                                   (  Prof.ssa Patricia Zampini )

INGLESE


STORIA

UNITÀ DIDATTICHE

 1)   LA SOCIETA’  INDUSTRIALE. Dalla prima rivoluzione industriale all’espansione economica e sociale del XIX secolo. I problemi della società industriale e la crescita demografica. Urbanizzazione e formazione della società di massa. Le dottrine economiche liberiste e la nascita del movimento socialista. L’industrializzazione dell’Europa e degli USA nell’Ottocento. Il dibattito sul capitalismo e la crescita del movimento operaio. Comunismo e marxismo. L’affermazione del liberalismo in USA,  Francia e  Inghilterra.

Il ritardo economico italiano e la mancata industrializzazione. 

 2)   L’ETA’  DELL’EGUAGLIANZA  E  DELLE RIVOLUZIONI  DEMOCRATICHE. La formazione degli USA: il dibattito sul federalismo e lo sviluppo industriale; la democrazia americana. L’eredità della rivoluzione francese e dell’età napoleonica. La Restaurazione in Europa e in Italia. Ideologia della Restaurazione, Romanticismo e Nazionalismo. Le società segrete e i moti rivoluzionari degli anni ‘20-’21 e ‘30-’31 in Italia e in Europa. La monarchia di luglio in Francia e l’Inghilterra liberale.

 3)  LE RELAZIONI  INTERNAZIONALI  NELLA PRIMA  META’ DELL’OTTOCENTO. La crisi della Santa Alleanza. Le relazioni tra le potenze liberali: Inghilterra, Francia e paesi iberici. Le potenze imperiali e la loro alleanza contro gli stati liberali. L’indipendenza dell’America latina e la dottrina Monroe. La crescita degli USA e la guerra per il Texas. La crisi dell’Impero ottomano e l’espansionismo russo nei Balcani. Le guerre della Russia contro la Turchia e la guerra di Crimea. La formazione degli imperi coloniali.

 4)  LE  RIVOLUZIONI  DEL ’48 E  IL  RISORGIMENTO ITALIANO. I problemi del Risorgimento italiano: il dibattito politico e storiografico; movimenti e strategie per l’unità e l’indipendenza. Gli stati italiani tra politiche reazionarie, egemonia austriaca e riforme liberali alla vigilia del ’48. I moti rivoluzionari del ’48 in Europa e la “seconda restaurazione”.  La 1° guerra d’indipendenza e il fallimento del progetto federalista e del progetto democratico. La politica di Cavour e il progetto liberale. La 2° guerra d’indipendenza e la realizzazione dell’unità italiana. 

 5)  LA SCENA POLITICA  INTERNAZIONALE  NELLA  SECONDA META’ DELL’OTTOCENTO. La 2° Repubblica in Francia e l’Impero di Napoleone III. La riforme dello zar Alessandro in Russia. L’egemonia liberale in Inghilterra e l’Impero. L’ascesa della Prussia di Bismarck e la formazione del 2° Reich. La guerra franco-prussiana e il crollo del regime di Napoleone III. La guerra civile americana e la modernizzazione del Giappone. L’ingresso degli USA e del Giappone nei conflitti imperialistici.

 6)    L’ITALIA  POSTUNITARIA. I problemi dell’Italia postunitaria e il governo della Destra. La 3° guerra d’indipendenza e Roma capitale d’Italia. L’Italia nel concerto europeo delle grandi potenze. La sinistra al potere e la politica trasformista e imperiale di Depretis e Crispi. Il colonialismo italiano. La crisi di fine secolo e la nascita del movimento socialista in Italia. L’Italia giolittiana e la trasformazione industriale. Lotte politiche e sociali.

 7)  L’ETA’ DELL’IMPERIALISMO. La seconda rivoluzione industriale e il dominio del capitalismo finanziario e monopolistico. Dal colonialismo all’imperialismo. L’egemonia mondiale della civiltà europea e l’imperialismo. I conflitti imperialistici fra le potenze europee e mondiali. L’età dell’ottimismo positivistico, della I Internazionale e del Sillabo. Le ideologie politiche nell’età dell’Imperialismo e la società di massa. Le lotte politiche e sociali e la II Internazionale. Gli stati europei nell’ultimo ventennio del XIX secolo.

8)  LA I GUERRA  MONDIALE. Le trame diplomatiche di Bismarck e i sistemi di alleanza europei. La caduta di Bismarck, il riarmo tedesco e la risposta anglo-francese. La crisi delle relazioni internazionali e la situazione europea alla vigilia del conflitto mondiale. La I Guerra mondiale. L’Italia dalla neutralità all’intervento. L’ingresso degli USA nel conflitto mondiale e la dottrina Wilson. I trattati di pace e il nuovo ordine mondiale del dopoguerra.

 9)    LA CRISI  DEL DOPOGUERRA E LA  GUERRA  CIVILE  EUROPEA. Il crollo del regime zarista e la rivoluzione di febbraio in Russia. Il colpo di stato bolscevico e la vittoria di Lenin. Guerra civile e terrorismo bolscevico. La NEP,  la III Internazionale e il fallimento della rivoluzione comunista mondiale. La sconfitta di Trockij e il potere di Stalin: il socialismo in un solo paese. La crisi del dopoguerra in Europa e in Italia. La crisi dello Stato liberale in Italia: biennio rosso, Mussolini e la dittatura fascista. Il fallimento della rivoluzione comunista nei territori degli ex Imperi centrali: Germania, Austria e Ungheria. La crisi di Wall Street e la crisi della Repubblica di Weimar: Hitler al potere.

10)    L’ETA’ DEI TOTALITARISMI. Nascita e sviluppo della teoria del totalitarismo. I regimi totalitari del XX secolo: comunismo, fascismo e nazismo. L’ideologia nazista e lo sterminio degli ebrei. Lo stalinismo e i Gulag sovietici. 

11)  LA II GUERRA MONDIALE. Le relazioni internazionali tra le due guerre mondiali e la crisi della Società delle Nazioni. La politica estera dell’Italia fascista. Il riarmo della Germania nazista e l’espansionismo tedesco. Il patto nazi-sovietico e l’inizio del II conflitto mondiale. La seconda guerra mondiale e il rovesciamento delle alleanze. L’ingresso degli USA nel conflitto mondiale. La sconfitta della Germania e dell’Italia. La bomba atomica e la sconfitta del Giappone. La conferenza di Yalta e l’ordine mondiale del dopoguerra.

 EDUCAZIONE  CIVICA

Storia delle costituzioni e dello stato liberale: la dichiarazione d’indipendenza americana; la dichiarazione dei Diritti dell’uomo e del cittadino dell’89; la monarchia restaurata e la monarchia di luglio; lo statuto albertino. La costituzione delle Repubblica italiana.

L’insegnante

Prof. Stefano Sassaroli

Gli alunni

……………………………………

…………………………………….

                                                                    FILOSOFIA

UNITÀ DIDATTICHE:             

   1)  KANT. Genesi e contesto problematico della filosofia kantiana: la metafisica di Leibniz; lo scetticismo di Hume e l’opera etico-politica di Rousseau. Il programma di ricerca di Kant: dagli scritti precritici alla Dissertazione del 1770; risposta alla critica di Hume al principio di causalità e all’induzione. Dalla metafisica come illusione alla metafisica come scienza. La Critica della ragion pura: giudizi analitici e sintetici, i giudizi sintetici a priori. Il concetto di scienza come sapere universale e necessario. “La rivoluzione copernicana” di Kant e il principio del trascendentalismo. La fondazione metafisica della fisica-matematica di Newton. L’estetica trascendentale: le forme a priori dell’intuizione, lo spazio e il tempo, e il processo di matematizzazione della natura. La conoscenza fenomenica e sua differenza dalla conoscenza intellettuale. L’analitica trascendentale: le categorie a priori dell’intelletto. Deduzione metafisica e deduzione trascendentale delle categorie. Necessità della deduzione trascendentale. L’Io penso e l’immaginazione produttiva. Lo schematismo trascendentale e i princìpi dell’intelletto. La dialettica trascendentale: le idee di ragione. La psicologia razionale e i paralogismi della ragione. La cosmologia razionale e le antinomie della ragione. La teologia naturale e la confutazione delle prove dell’esistenza di Dio. La dialettica come illusione della ragione e l’uso regolativo delle idee di Ragione. Il problema della cosa in sé nell’Estetica e nella Logica trascendentale. Fenomeni e Noumeni. La Critica della ragion pratica. Massime soggettive, imperativi categorici e ipotetici. La natura formale della legge morale. Autonomia e eteronomia. La rivoluzione kantiana nell’etica e il Regno dei Fini. I postulati della ragion pratica. La Critica del giudizio: giudizio determinante e giudizio riflettente; la natura del giudizio estetico e il sentimento del sublime. Il giudizio teleologico e il problema della finalità della natura.  

  2)   ROMANTICISMO. La situazione storica e i momenti essenziali del movimento romantico. Goethe: dalla Critica del giudizio di Kant alla critica dell'Ottica di Newton; finalismo,  panteismo e attacco al meccanicismo. Schiller: l’anima bella e l’educazione estetica dell’umanità. L’antichità classica come modello per Stürmers e romantici. F. Schlegel e il Circolo di Jena: ironia e arte come forme dello spirito. Hörderlin e la divinizzazione della natura. Novalis e l’idealismo magico. Cristianità o Europa. La filosofia della religione di Schleiermacher. La filosofia della fede di Hamann. Jacobi e la polemica sull’ateismo. La fede come sentimento dell’incondizionata. Il dibattito intorno alla filosofia kantiana: scetticismo, rappresentazione e l’enigma della cosa in sé.

3)   L’IDEALISMO  DI  FICHTE e  SCHELLING. Fichte: i princìpii dell’idealismo e il primato della ragion pratica; la spiegazione idealistica dell’attività teoretica e della moralità; lo stato commerciale chiuso e il nazionalismo dei Discorsi alla nazione tedesca; la polemica sull’ateismo e la fase teologica del pensiero fichtiano. Schelling e la filosofia della natura; idealismo trascendentale e idealismo estetico; la filosofia dell’identità. 

 4)    HEGEL. Hegel fra rivoluzione francese, età napoleonica e Restaurazione. Gli scritti teologici ed etici giovanili. Grecità e cristianesimo. Gli scritti teologici giovanili e la filosofia politica come teodicea. La costruzione del sistema hegeliano. Il compito della filosofia e la riconciliazione con la realtà. Significato e funzione della dialettica hegeliana. Hegel contro Kant e il destino della metafisica cristiana. Logica formale, logica trascendentale e logica dialettica. La critica alla cattiva infinità. Contraddizione dialettica e opposizione reale. Finito e infinito nella dialettica hegeliana. Il significato dell’Aufheben. Struttura, significato e figure principali della Fenomenologia dello Spirito: Coscienza, Autocoscienza (servo-padrone, stoicismo-scetticismo, coscienza infelice); Ragione (indagine della natura, la legge del cuore, la virtù e il corso del mondo, il regno animale dello spirito); Moralità ed Eticità; Religione e sapere assoluto. La natura e i momenti essenziali della Scienza della Logica: Essere. Essenza e Concetto. La contraddizione finito-infinito e lo schema teologico della logica hegeliana. La filosofia della natura: la concezione negativa del sensibile, la natura come Idea alienata. L'attacco alla fisica di Newton e il suo significato. La Filosofia dello Spirito: spirito soggettivo e spirito oggettivo: diritto, moralità ed eticità. Famiglia, Società civile e Stato nella Filosofia del Diritto. La giustificazione dello Stato prussiano dell’età della Restaurazione. La filosofia della Storia. Lo Spirito assoluto: arte, religione e filosofia.

 5)    LA SINISTRA HEGELIANA, MARXISMO E SOCIALISMO. Destra e sinistra hegeliana. La critica alla filosofia della religione di Strauss e Bauer. L’Unico e le sue proprietà di Stirner. Feuerbach, la critica alla dialettica hegeliana e il materialismo. Dalla teologia all’antropologia. Alienazione e religione. Ruge e Marx: dalla critica del cielo alla critica della terra. Marx e Hegel: critica della dialettica e della filosofia del diritto. Le tesi su Feuerbach e i Manoscritti del ’44. Il socialismo prima di Marx: Saint-Simon, la scienza, l’industria e il nuovo cristianesimo; Owen e il riformismo; Fourier e la società armoniosa; Proudhon e l’autogestione. Pianificazione, anarchia e dittatura comunista nel socialismo utopistico. Socialismo scientifico e socialismo utopistico secondo Marx. Il Manifesto del partito comunista di Marx e Engels. Il comunismo, l’alienazione del lavoro e la dialettica materialistica della storia. La teoria del valore-lavoro. L’economia borghese, la caduta del saggio di profitto e la crisi finale del sistema capitalistico. 

6)   SCHOPENHAUER E NIETZSCHE. La rivolta contro i valori dell’Occidente e l’irrazionalismo. Schopenhauer: il mondo come volontà e rappresentazione. Il principio di individuazione e il principio di ragion sufficiente. Fenomeno e noumeno. La volontà di vivere come cosa in sé. La vita come dolore e il pessimismo cosmico. La liberazione della volontà di vivere: arte, pietà-amore, ascetismo. Nietzsche e la filosofia di Schopenhauer. La nascita della tragedia secondo Nietzsche: Apollo e Dioniso. Le considerazioni inattuali e l’attacco allo storicismo. La rivolta contro il socratismo/platonismo, il cristianesimo e la negazione dell’ascetismo. I valori della vita e la volontà di potenza. La morte di Dio, il super-uomo e il senso della terra. La distruzione della vecchia tavola dei valori. L’Anticristo e la genealogia della morale. Nichilismo ed eterno ritorno.

 7)   IL POSITIVISMO. Le filosofia positivistiche e i loro tratti comuni. Saint-Simon: epoche organiche e epoche critiche; gli industriali e la scienza. Comte e il concetto di scienza positiva. La legge dei tre stadi e la gerarchia delle scienze. La sociologia come scienza: statica e dinamica. La religione dell’umanità e il dispotismo politico-intellettuale. J.S. Mill e la logica induttiva. La critica a Comte e la difesa della libertà individuale. L’etica utilitaristica e il riformismo politico e sociale di Mill. Darwin e la teoria dell’evoluzione. Spencer e il positivismo evoluzionistico. Dall’omogeneo all’eterogeneo. L’Inconoscibile e la scienza come strumento di adattamento biologico della specie umana. La filosofia politica e il darwinismo sociale: la società contro lo Stato.

8)   LA SECONDA RIVOLUZIONE SCIENTIFICA, IL NEOPOSITIVISMO E POPPER. Il dibattito sui fondamenti della matematica e la crisi della fisica di Newton; la nuova fisica relativistica e quantistica. La logica matematica di Frege e Russell. Il Tractatus logico-philosophicus di Wittgenstein. Il neopositivismo del Circolo di Vienna: il principio di verificazione-significato. I due problemi dell’induzione e della demarcazione: il falsificazionismo di Popper. 

L’insegnante

Prof. Stefano Sassaroli

Gli alunni

……………………………………

…………………………………….

MATEMATICA

	Esponenti e logaritmi
	· Funzione  esponenziale 
· Logaritmi e loro proprietà

· Funzione  logaritmica

· Equazioni esponenziali e logaritmiche


	Disequazioni 
	· Disequazioni di I e II grado
· Disequazioni di grado superiore al secondo

· Disequazioni fratte 

· Disequazioni irrazionali

· Disequazioni con modulo

	Limiti
	· Intorni
· Definizione di limite

· Proprietà dei limiti

· Teoremi fondamentali

· Infinitesimi 

· Limiti fondamentali

· Operazioni con i limiti

· Il calcolo dei limiti

· Forme indeterminate



	Funzioni continue
	· Definizione di continuità in un punto e in un intervallo
· La continuità delle funzioni elementari

· Funzione composta e  funzione inversa

· Punti di discontinuità : discontinuità di I, II e III specie

· Asintoti

· I Teoremi sulle funzioni continue:

· Teorema della permanenza del segno

· Teorema di esistenza degli zeri

· Teorema di Bolzano Weierstrass




	Derivate
	· Il  rapporto incrementale

· Definizione  di derivata

· Interpretazione  geometrica

· Derivata sinistra e derivata destra

· Retta tangente al grafico di una funzione in un punto

· Continuità  e derivabilità

· Derivate  delle funzioni fondamentali:

· funzioni intere e fratte

· irrazionali

· esponenziali e logaritmiche

· goniometriche

· Derivata  di somma, prodotto, quoziente

· Derivata della funzione composta

· Derivata  della funzione inversa

· Derivata  di ordine superiore

· Differenziale di una funzione

· Punti stazionari

· Punti a tangente verticale, cuspidi, punti angolosi

· Applicazione delle derivate alla fisica: velocità, accelerazione intensità di corrente



	Teoremi sulle funzioni derivabili
	· Teorema di Lagrange

· Teorema  di Rolle

· Regola  di De L’Hospital



	Lo studio delle funzioni
	· Funzioni  crescenti, decrescenti e le derivate

· Massimi, minimi e flessi delle funzioni

· Concavità

· Ricerca  di massimi ,minimi, flessi mediante lo studio delle derivate

· Asintoti  orizzontali, verticali, obliqui

· Individuazione del grafico delle funzioni polinomiali, razionali fratte

· Individuazione del grafico della funzione esponenziale e logaritmica attraverso il calcolo infinitesimale

	Il calcolo integrale
	· Significato dell’integrale (riferito al calcolo di grandezze fisiche come il lavoro, il flusso di un vettore attraverso una superficie, la circuitazione)


Testi utilizzati:    1) Format CLP Vol.3                   di Maraschini Palma           Ed. Paravia

                            2)Lineamenti di analisi                di Bergamini Trifone          Ed. zanichelli

                            3)Appunti di Matematica             di Scovenna                      Ed. Cedam
Gli Alunni




                 

……………………….

…………………………                                                                     L’insegnante

                                                                                         Prof.ssa Lauretana Rossetti

  FISICA

	TERMODINAMICA



	Il modello atomico
	· Atomi e molecole, pesi atomici e molecolari

· Il moto browniano

· Forze intermolecolari

· Stati di aggregazione della materia: solido, liquido, gassoso



	La temperatura
	· Definizione operativa di temperatura

· Termoscopi e termometri

· Termometri a liquido

· Dilatazione termica dei solidi, dei liquidi e dei gas 



	Gas perfetto
	· Le leggi di Boyle e di Gay- Lussac

· Il modello di gas perfetto

· Temperatura assoluta

· Equazione di stato del gas perfetto 

	Teoria cinetica dei gas
	· Energia interna

· Gas perfetto e gas reali

· Pressione del gas perfetto

· Energia cinetica media di una molecola

	Il calore
	· L’esperimento di Joule

· Capacità termica e calore specifico

· Calorimetro delle mescolanze

· Propagazione del calore:conduzione, convezione, irraggiamento




	Cambiamenti di stato
	· Temperatura di fusione e di solidificazione

· Calore latente di fusione e di solidificazione

· Vaporizzazione e condensazione: il calore latente di vaporizzazione

· Vapor saturo e sua pressione

· Condensazione e temperatura critica

· Diagramma di fase

· Sublimazione 



	Il  primo principio della termodinamica
	· Equilibrio termodinamico

· Il principio zero della termodinamica

· Trasformazioni termodinamiche:isobare, isocore, isoterme, adiabatiche

· Trasformazioni reali e trasformazioni quasistatiche

· Energia interna come funzione di stato

· Lavoro in una trasformazione

· Il primo principio della termodinamica



	Il  secondo principio della termodinamica
	· La macchina termica

· Enunciati di Lord Kelvin e di Clausius del secondo principio della termodinamica

· Rendimento di una macchina termica e terzo enunciato del secondo principio

· Trasformazioni reversibili e irreversibili

· Teorema e ciclo di Carnot

	L’entropia
	· Energia utile ed energia degradata

· La disuguaglianza di Clausius

· Definizione di entropia

· L’entropia di un sistema isolato e di un sistema non isolato

· Il terzo principio della termodinamica

· Stati  microscopici e stati macroscopici, equazione di Boltzmann per l’entropia (cenni)


	ELETTROMAGNETISMO



	La carica elettrica e la legge di Coulomb
	· Conduttori ed isolanti

· Elettrizzazione  per strofinio e per contatto

· La  carica elettrica e la sua conservazione

· L’esperimento e la forza di Coulomb

· Induzione elettrostatica



	Il campo elettrico
	· Il concetto di campo elettrico

· Il vettore campo elettrico

· Le linee di campo

· Flusso di un vettore attraverso una superficie

· Il teorema di Gauss per il campo elettrico



	Il potenziale elettrico
	· Energia potenziale elettrica 

· Potenziale elettrico: 

· definizione di d.d.p.

· unità di misura

· potenziale di una carica puntiforme

· superfici equipotenziali

· deduzione del campo elettrico dal potenziale

· La circuitazione del campo elettrostatico



	Fenomeni di elettrostatica
	· Distribuzione  di carica nei conduttori in equilibrio elettrostatico

· Campo elettrico e potenziale di un conduttore in equilibro elettrostatico(applicazione del teorema di Gauss)

· Capacità di un conduttore

· Il condensatore

· Campo elettrico e capacità di un condensatore piano




	La corrente elettrica continua
	· Intensità di corrente

· Generatori di tensione

· Connessioni in serie e in parallelo

· La prima legge di Ohm

· Le leggi di Kirchhoff

· Resistenze in serie e in parallelo

· La potenza elettrica



	La corrente elettrica nei metalli
	· I conduttori metallici

· La seconda legge di Ohm

· L’effetto Joule



	La corrente elettrica nei semiconduttori
	· I semiconduttori

· Il moto degli elettroni e delle lacune

· Il diodo a semiconduttore

· Il transistore



	Fenomeni magnetici fondamentali
	· Magneti naturali e artificiali

· Le linee del campo magnetico

· Confronto tra il campo elettrico e il campo magnetico

· L’esperienza di Faraday

· L’esperienza di Ampère

· L’ipotesi di Ampère sull’origine del campo magnetico

· Intensità  del campo magnetico

· Forza esercitata da un campo magnetico su di un filo percorso da corrente

· Campo magnetico generato da un filo percorso da corrente

· Campo magnetico di una spira e di un solenoide



	Il campo magnetico
	· La forza di Lorentz

· Il moto di una carica in un campo magnetico uniforme

· Il flusso del campo magnetico

· La circuitazione del campo magnetico


Testo utilizzato:     Ugo Amaldi
 “ Corso di Fisica”  vol.2
  ed. Zanichelli

Gli Alunni




                 

……………………….

…………………………

                                                                                               L’insegnante

                                                                                         Prof.ssa Lauretana Rossetti

SCIENZE

1°  MODULO :  I  MATERIALI  DELLA TERRA SOLIDA
U.D. 1 I MINERALI 

         - La composizione della crosta terrestre  -  I minerali e la struttura cristallina  - 

           Proprietà fisiche dei minerali 

         - Classificazione dei minerali: criterio cristallochimico e classi di minerali: Silicati e classi

           di minerali non silicatici - Minerali sialici e femici

         - I processi di formazione delle rocce e il ciclo litogenetico

U.D. 2  LE ROCCE MAGMATICHE E ORIGINE DEI MAGMI

         -  Il processo magmatico : rocce intrusive ed effusive  -  Struttura delle rocce magmatiche  -

            Composizione e classificazione delle principali rocce ignee

- Origine dei magmi  (magmi primari e anatettici) - Viscosità e composizione del magma -  

   Fusione parziale, cristallizzazione frazionata (serie di Bowen) e differenziazione dei magmi 

U.D. 3 LE ROCCE SEDIMENTARIE

         - Formazione delle rocce sedimentarie : diagenesi  -  Struttura delle rocce sedimentarie  -  

         - Classificazione delle rocce sedimentarie: rocce clastiche e piroclastiche, rocce organogene,    

            rocce chimiche 

U.D. 4 LE ROCCE METAMORFICHE

         - I fattori del processo metamorfico - Facies  metamorfiche e serie metamorfica 

         - Metamorfismo regionale  -  Metamorfismo di contatto  -  Metamorfismo cataclastico  -    

         - Struttura e principali tipi di rocce metamorfiche  

2° MODULO :  STRATIGRAFIA E DEFORMAZIONI DELLE ROCCE

U.D. 1   ELEMENTI DI STRATIGRAFIA

         - Facies e ambienti di sedimentazione – I principi della stratigrafia (Stenone, Hutton, Smith) -  

           Trasgressioni e regressioni - Lacune e discordanze angolari – Unità stratigrafiche (lo stratotipo) 

           Ciclo geologico di Hutton

         - Comportamento meccanico e deformazoni delle rocce: 

            fattori che influenzano il comportamento meccanico (rigido-elastico e plastico) delle rocce -  

            Faglie e pieghe - Sovrascorrimenti e falde di ricoprimento

3°  MODULO :  L' INTERNO DELLA TERRA

U.D. 1   I FENOMENI VULCANICI

 - Il vulcanesimo: il meccanismo eruttivo  -  Edifici vulcanici - Tipi di eruzioni – 

    I prodotti dell’attivitrà vulcanica – Altri fenomeni legati all’attività vulcanica 

- Vulcanesimo effusivo: basalti dalle dorsali oceaniche e dai punti caldi -  

- Vulcanesimo esplosivo: nubi ardenti, idromagmatismo - Distribuzione geografica dei 

   Vulcani

U.D. 2   I FENOMENI SISMICI

         - Natura e origine del terremoto  -  Teoria del rimbalzo elastico di Reid – Il ciclo sismico -

         - Le onde sismiche  - Il sismografo e il sismogramma  -  Determinazione della posizione 

           dell’epicentro di un terremoto (dromocrone) 

         - La forza di un terremoto: la scala delle intensità e la magnitudo  -  Terremoti e interno della   

           Terra – Distribuzione geografica dei terremoti 

U.D. 3   LA STRUTTURA DELLA TERRA

         - Le onde sismiche come strumento di indagine per lo studio dell' interno della Terra   -

            Discontinuità sismiche  -  La crosta  -  Il mantello  -  Il nucleo  -  Litosfera e astenosfera -

         - Origine del calore interno della Terra - Gradiente geotermico e geoterma - Il flusso di calore   

            nei continenti e negli oceani  -  Trasferimento di calore (Correnti convettive) 

 - Il campo magnetico terrestre e sua origine – Il Paleomagnetismo e le inversioni di polarità   

 - La struttura della crosta continentale ed oceanica (cratoni e orogeni)  - L’isostasia (Dutton)

4° MODULO :  LA DINAMICA DELLA LITOSFERA

U.D. 1   LA DERIVA DEI CONTINENTI E L’ESPANSIONE DEI FONDALI OCEANICI

         -  La teoria di A. Wegener  : prove geografiche, geologiche, paleontologiche e  paleoclima-

             tiche 

          - La teoria dell’espansione dei fondali oceanici di H. Hess:  le dorsali oceaniche e le fosse

            abissali (subduzione, sistemi arco-fossa) - Le faglie trasformi  -  Le anomalie magnetiche

U.D. 2   TETTONICA DELLE PLACCHE E OROGENESI       

-  I margini delle placche litosferiche:  costruttivi o divergenti,  distruttivi o convergenti e    

    conservativi 

-  Orogenesi : crosta oceanica in subduzione sotto un margine continentale, collisione  

   continentale (le ofioliti), accrescimento crostale  - Ciclo di Wilson o ciclo del supercon-

    tinente

-  Vulcanesimo e sismicità ai margini delle placche e all’interno delle placche (Punti caldi)

    Meccanismi che muovono le placche (moti convettivi: due ipotesi)

-  Confronto fra la tettonica delle placche e la teoria della deriva dei continenti di A.Wegener

5° MODULO  :  LA STORIA DELLA TERRA

U.D. 1   I  FOSSILI E IL TEMPO IN GEOLOGIA

         - Geocronologia e Geocronometria -  Processi di fossilizzazione –  Fossili di facies e fossili  

            guida – La scala cronostratigrafica (unità geocronologiche e unità cronostratigrafiche)

U.D. 2   L’ EVOLUZIONE DELLA TERRA

          - Il Precambriano (Adeano, Archeano e Proterozoico), origine e prime fasi evolutive della  

            Terra: differenziazione gravitativa e zonazione chimica (catastrofe del ferro), origine della  

            crosta ( BIF e Red beds), dell’idrosfera, dell' atmosfera e l'origine della vita    

          - Il Fanerozoico:  principali eventi  geologici e biologici dell' era  Paleozoica,  Mesozoica,  

            Cenozoica (e del Neozoico)

6° MODULO :  LA TERRA E LO SPAZIO

U.D. 1   L’AMBIENTE CELESTE

- Le stelle: costellazioni e sfera celeste – Coordinate celesti - Le distanze astronomiche 

         - Dimensioni e luminosità delle stelle - Colore delle stelle (classi spettrali) - Il diagramma H-R       

         - Stelle particolari (variabili, novae, supernovae, stelle a neutroni) 

         - Oggetti celesti particolari ( pulsar, quasar, nebulose )   

         - Evoluzione  delle stelle: nascita, maturità e morte delle stelle.

 - Le galassie e la struttura dell’universo: la Via Lattea e le altre galassie – Un universo a bolle 

 - Origine ed evoluzione dell’universo: ipotesi a confronto ( la legge di Hubble e l’espansione

   dell’universo; l’universo stazionario; il big bang e l’universo inflazionario)

- Origine del sistema solare - La struttura del Sole e l’attività solare (sequenza protone-

   protone)

- Come si muovono i pianeti (legge di Newton, leggi di Keplero e loro conseguenze) 

- Asteroidi, meteroidi e comete (la nube di Oort).

U.D. 2   LA TERRA COME PIANETA E LA LUNA

         - La forma della Terra  - Sferoide, geoide, ellissoide internazionale -  

         - Dimensioni della Terra (esperienza di Eratostene) e schiacciamento polare 

         - Paralleli e meridiani  (Reticolo geografico) - Coordinate geografiche

- I movimenti della Terra:  prove e conseguenze della rotazione e della rivoluzione terrestre -

           Stagioni astronomiche e meteorologiche  -  Zone astronomiche

 - I moti millenari  della Terra,  variazioni climatiche e glaciazioni (M. Milankovitch)

- Altezza di una stella e indicazione della latitudine e della longitudine

- La misura del tempo: giorno sidereo e giorno solare  - Anno solare e anno sidereo 

- La Luna: caratteri generali – I movimenti della Luna e del sistema Terra-Luna – Mese 

   sidereo e mese sinodico o lunazione. 

N.B Per quanto riguarda lo studio della Luna, dato l’esiguo numero di ore di lezione effettuate nel secondo quadrimestre (solo 23), è stato possibile affrontare  soltanto alcuni argomenti.

Testo: E. Lupia Palmieri – M. Parotto

           Il Globo terrestre e la sua evoluzione – quinta edizione

           Ed. Zanichelli

Gli alunni

…………………………….

…………………………….                                                     L’insegnante

                                                                                          Prof. Enrico Baldoni

STORIA DELL’ARTE

L’IMPRESSIONISMO E IL POSTIMPRESSIONISMO

Edouard Manet precursore dell’Impressionismo. I maggiori esponenti: 

C.Monet, E.Degas, P.A.Renoir e A.Sisley 

Il Neoimpressionismo: G.Seurat, H.Cross e P.Signac

Appunti sul Divisionismo italiano di G.Segantini e G.P.da Volpedo

Il Postimpressionismo: Cézanne; P.Gauguin e il gruppo dei Nabis;

Le anticipazioni dell’Espressionismo nell’opera di V.Van Gogh 

Il contributo di Toulouse-Lautrec alla cartellonistica e scene di vita 

notturna da Parigi

I PRESUPPOSTI  DELL’ART NOUVEAU E IL MODERNISMO

Le “Arts and Crafts” di William Morris e il ritorno all’arte primitiva dei 

Preraffaelliti in Inghilterra. Dante Gabriel Rossetti ed E.Burne-Jones

Art Nouveau. Il nuovo gusto borghese: Victor Horta ed Henri van de 

Velde. Sviluppi dello stile Liberty nei diversi paesi europei:

G.Klimt e l’esperienza delle arti applicate a Vienna; A.Gaudì e il 

modernismo in Spagna.

E.Munch precursore dell’espressionismo tedesco e ispiratore della 

Secessione di Berlino

IL SIMBOLISMO       Il superamento dell’Impressionismo e l’esplorazione dell’interiorità. 

L’apporto di G.Moreau: analisi dei temi e delle opere più significative con 

riferimento alla produzione letteraria del tempo. La famme fatale
Le opere di Moreau e Redon descritte dal massimo esponente del 

Decadentismo francese, in <<A ritroso>> (Controcorrente), di 

J.K.Huysmans.

O.Redon: mito, fantasia e realtà, dalle incisioni alla riscoperta del colore.

LE AVANGUARDIE DEL PRIMO ’900

Significato di <<avanguardia>> e superamento definitivo del concetto di 

arte come mimesi della realtà.

L’Espressionismo francese: i Fauves; la violenza del colore nelle opere del 

maggior esponente, Henri Matisse

I caratteri dell’Espressionismo tedesco: il gruppo Die Brücke di Dresda e il 

contributo di E.L.Kirchner, Heckel e Nolde.

Un caso isolato: Egon Schiele, l’incombere della morte. 

L’avventura di Picasso: dalla formazione alla creazione delle “Demoiselles 

d’Avignon”. Il cubismo analitico e il cubismo sintetico. G.Braque e Juan 

Gris. Picasso, dall’ispirazione classica e surrealista alla “Guernica”. 

L’assemblage “Testa di toro” e la meditazione sulle opere dei grandi del 

passato, da Velazquez a Courbet e Manet.

Il Futurismo di Boccioni e Balla con riferimento ai Manifesti e all’Aero-

pittura.  Der Blaue Reiter e il percorso di Kandinskij e Klee. Piet Mondrian 

e De Stijl

Il Dadaismo e il Surrealismo: Man Ray e Marcel Duchamp. L’arte 

dell’inconscio: René Magritte e Salvador Dalì. La metafisica di De Chirico.

Gli alunni                                                                                                               L’insegnante

Prof.ssa.Vasconi Maria Pia

EDUCAZIONE FISICA MASCHILE

MODULO  : POTENZIAMEMTO FISIOLOGICO 

Unità didattica: -Incremento delle capacità  condizionali di forza, velocità e resistenza

  -Miglioramento della flessibilità, mobilità articolare ed elasticità muscolare

Contenuti:  Lavoro prolungato – esercizi  a carico naturale –percorsi e circuiti

                     Mobilità articolare e stretching

MODULO : RIELABORAZIONE SCHEMI  MOTORI

Unità didattica:  -Miglioramento delle capacità coordinative della percezione e strutturazione

                               spazio-temporale- Abilità espressive- Rispetto dell’ambiente e degli attrezzi
Contenuti: - Esercitazioni a corpo libero  per la coordinazione segmentaria generale 

                   - Esercitazione con piccoli e grandi attrezzi

MODULO : ATTIVITÀ  SPORTIVE  DI SQUADRA  E INDIVIDIDUALI

Unità didattica:  - Acquisizione e perfezionamento della tecnica di base delle varie attività

                              sportive- Conoscenza delle regole della disciplina e saperle  applicare 

                              attraverso compiti di giuria e arbitraggio- Acquisizione e coscienza dei propri

                              mezzi, superamento delle difficoltà.- Sviluppo delle capacità volitive, decisionali,

                              di confronto e di azione.

Contenuti:  - Calcetto – Calcio - Pallamano – Palllavolo – Pallatamburello

MODULO :  INFORMAZIONI SULLA TUTELA DELLA SALUTE

Unità didattica: Prendere coscienza di cosa significa “benessere”  indispensabile per mantenere

                            un efficiente stato di salute

Contenuti: Norme generali, cenni di fisiologia dello sport- infortuni frequenti e relativo intervento.

                                                                                                                    L’insegnante

 Prof.ssa Doriana Pigliapoco

Gli alunni

----------------------------------------

----------------------------------------

EDUCAZIONE FISICA FEMMINILE

MODULO: POTENZIAMENTO FISIOLOGICO.

Unità didattiche: incremento capacità condizionali – miglioramento mobilità articolare, 

                             coordinazione neuro-muscolare, tonificazione generale, stretching, attività in

                             ambiente naturale.

Contenuti: serie di esercizi di sviluppo generale in stazione eretta e in decubito, lavoro prolungato, 

                   corsa di resistenza, marcia di 4-5 km in ambiente naturale 

Tempi : tutto l’anno con richiami teorici.

MODULO: CONOSCENZA ATTIVITÀ SPORTIVE.

Unità didattiche : rielaborazione schemi motori, miglioramento capacità coordinative, 

                               miglioramento tecnica di base delle attività di atletica leggera, ginnastica e

                               pallavolo 

Contenuti:  preatletici generali e specifici delle specialità di atletica leggera, elementi preacrobatici

                    di base della ginnastica, fondamentali individuali e di squadra per pallavolo 

Tempi : I° e II° quadrimestre.

MODULO: CONSOLIDAMENTO CARATTERE – SVILUPPO  SOCIALITÀ -  SENSO CIVICO

Unità didattica : Acquisizione e coscienza dei propri mezzi, superamento difficoltà, partecipazione

                             al lavoro di gruppo.

Contenuti : esercitazioni a corpo libero e con attrezzi, giochi di squadra.

Tempi : I° e II° quadrimestre

MODULO: PREVENZIONE E SALUTE

Unità didattica: attività sportiva e salute

Contenuti - Capacità condizionali: Resistenza e mobiltà articolare. Approfondimento dell’apparato

                    cardiocircolatorio e igiene del sangue con gli esperti dell’AVIS. 

                                                                                                                                                         L’INSEGNANTE

                                                                                             Prof.ssa Dolciotti Maria Laura

Gli alunni
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